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SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 5 MAGGIO 2014

Comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente delConsiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna esono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensidell ‘articolo 124 del Regolamento Interno.
tComunico, inoltre, che le risposte alle interrogazioni, pervenute alPresidente del Consiglio, sono pubblicate nel resoconto dellaseduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti, ai sensidell ‘articolo 127 del Regolamento Interno.

Comunico infine, che la risoluzione a firma del ConsigliereCorrado Gabriele ed altri — Registro Generale n.244/4 e larisoluzione afirma del Consigliere Luciano Passariello ed altri —
Registro Generale ti.245/4, pervenute al Presidente del Consigliosono pubblicate in allegato nel medesimo resoconto.

Consiglio Regionale della Campania
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.1
IConsiglio Regionale della Campania

Prot. 04420 I4SP del 27’03 ‘204
Al Presidente della Giunta Regionale()n. Stefano (‘aldoro

All’Assessore ai [‘rasporti della Giunta RegionaleProf Sergio \/etrella

Al Presidente del Consiejio RezionafeOn, Paolo Romano

Ogg.tto nttt rog uone urgente a nsposta su itta intt rruiione sr ito ‘ktro ctta (h ‘salti no’I sottoscutti Consiglieri Rettionali della Campania,

Premesso
che Il Comune di Salerno si è già mostrato pienamente partecipe del sostentamento dei costi
accollandosi l’onere della manutenzione deil’infrastruttura circa 350 mila euro annui: oltre i

6()Ornila curo annui pari al costo da sostenere pcs i ‘aperture e mantenere le staziom:ahe nella delibera n. i 66 del 25 ldhhraio 2010 sticcessi amcnte annullata dalla Giunta Caidoro.
nella quale era previsto:

* l’inserimento della tratta Salerno Stadio Arechi nella rete regionale:• la copertura del servizio suddetto con I inserimento dello stesso nel contratto allora
vigente con Trenitalia senza alcun onere aggiuntivo ma con l’attuazione di una
rimodulazione dei servizi;

che il primo problema è stato risolto con la firma dell’accordo al ministero, mentre per il secondo ci
si è hermati all’auspicio manifestato dalla Regione di poter trovare risorse aggiuntive, clausola
aggiunta su richiesta espressa dall’assessore Vetrella:
che purtroppo i servizi su gomma oggi finanziati per 5 milioni di euro, gia ridotti al minimo, dopo

diversi tagli non consentono di recuperare risorse per questo servizio (si rischia in pratica di fermare

tutti i bus):

che il comune di Salerno non ha tali risorse, e che al Comune stesso il servizio costa 300 mila euro

al mese, somma già erogata per consentire l’avviamento nei mesi di novembre e dicembre ìn attesa

di una soluzione con l’inserimento nel contratto regionale;
che il contratto regionale con frenitada annualmente prevede una compensazione per servizi non

fatti oppure eventuali penali:

che l’inserimento suddetto consentirebbe alla Regione di effettuare soltanto unintegrazione alla fine

dell’anno.



Consiglio Regionale della campania

[auto premesso:

interrogano
Il Presidente della (iiunla Regionale e L\ssessore ai I rasportì della Regione Campania t’cr

conoscere quali interventi immediati intendono adottare onde evitare la chiusura del servizio a tdr
data dal primo aprile prussimo cnturo, posta la necessitd di mantenere in Ha un servizio di
estrema utilitd per la citta di Salerno. giH di fhtto e negli atti riconosciuto tale e di cui non si
comprenderehhe un mancato positi\ o intervento.

\ntoni \alante PD

Ralt4e I opo P[)

\nn (ttolìL PDI

[)onat*) iL.a,. PI)

(iiaatìamc,o Valiante PI)/../ _6 //

13i CD

(iennag Mucciolo PSE



Consio Re onae de!a Campena

Prot, Gen. 2314.0006803,A
1 .54

Consiglio Regionale della campania

Pro!. a. A/48 del 28 marzo 2014

ltto (‘oniglw Renonale
‘{ MiInterrogazione a risposta scritta

lx LEGISLA TLJRA
Presentata (la! consigliere Anna PetroneIl Presidente Giunta Regionale fr. Stefano Caldoro

PREMESSO

che la commissione per la Valutazione, la Trasparenza e / ‘Integrità delle
amministrazioni pubbliche Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 12 del 27

febbraio 2013 ha stabilito i requisiti e il procedimento per la nomina degli Organismi
Indipendenti di Valutazione:
che ai sensi della citata delibera le amnunistrazwni de! SSN hanno facoltà di costituire
/ ‘01V in quanto izella loro autonomia possono affidare ad altri organi i compiti previsti
daì principi di cui alle disposizioni del d. lgs. V. 150/2009 di attuazione della legge 4
marzo 2009 a. 15, in materia ottimizzazione (Iella produttività del lavoro pubblico e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni;clic l’Asi di Salerno, in continuità con la precedente gestione è tenuta ad individuare i
componenti dell ‘Organismo;

A TTESO che la data di scadenza de! precedente 0.1. 14 era nota fin dal suo insediamento,
ovvero il 14febbraio 2014;
CONSIDERA TO che PASL di Salerno dovendo costituire il nuovo 0.1. V. doveva procedere
alla nomina di tre componenti;
CONSIDERATO che l’ASL di Salerno ha approvato con delibera del 7 marzo 2014 l’avviso
pubblico per la manifestazione di interesse alla nomina di componente dell’O.I. 14;CONSIDERA TO, altresì, che il predetto Avviso Pubblico è stato pubblicato sul sito
istituzionale in data il marzo 2014, stabilendo il termine ultimo di gioni 7 per la
presentazione ded curriculum;

Si INTERROGA

Il Commissario straordinario alla Sanità, Presidente Stefano (‘aldoro, se in ossequio ai d.
lgs. AT. 150/2009 e alla L. n. 15/2009 siano stati osservati gli obblighi clic i principi di
trasparenza della pubblica amministrazione impongono;
Se, visto l ‘ingiustflcato ritardo con i! quale i 4SL di Salerno ha adottato la delibero iz,249
del 7 marzo2014 di approvazione dell’avviso pubblico e di conseguenza imposto i tempi
ristrettissimi per la presentazione de curriculum, solo giorni sette, si sia in tal modo
ottemperato al principio di pubblicità delle procedure anuninistrative in capo alle
amministrazioni pubbliche;



Consiglio Reqionale della &i;npania

Se, per motivi di opportunità e di etica pubblica non ritiene che la manifestazione diinteresse dell’ASL di Salerno e di cui sopra, non debba essere revocata per riproporla conmodalità e tempi consoni ai principi di trasparenza e pubblicità, considerato che lascadenza deIl’O.I. V. precedente era ben nota e, quindi, non sussiste alcuna motivazionenel ritardo delle procedure di nomina e, pertanto, alcuna giustificata necessità di urgenza.

(Dcnsgho Regionale della Campana

Prot. Gen. 2014.00068031ADei. 3iì002014 09.2554

i Consiglieri

jwte

Gwi(rancLiante



C’onsi’jii [?eqionale della C’ampania

Uo ( nnsiho Rtm nak
i eInterrogazione a risposta scritta

lx [.llSLATUR.Presentata dal Consigliere I)oiiato Pica i 28 marzo 2014Al Presidente della Giunta Regionale, onie Stehino Caldoro

OCG FTTO: Fondi europei Accelerazione della spesa.

il sottoscritto Lansirslicre Recionale Donato Pica:

che, con Delibera della GR. n. I 43 deI 2705/2013. si siabdiva tra I altro:i di prendere atto dello stato di avanzaniento ai 300 420 3 dcl P( )R Campanm I LSR 2007/10 3 di
coi alla “labella A”:

2, di prendere atto del lo stato di attuazione al 30042013 dci Grandi Prooetti dcl P( )R (‘anipania FLSR di cui
alla ‘i abella 13”:

3 di approvare le” I niziatis e di accelerazione del la Revione Campania” di cui al la “Tabe 1 ia C”, demandando
ali’ \iiloriia di eiione Oi urit/c:ire la coerenza cm Ci 4 Critai LI OCR Campania FE R 7flfl7:7,i i zi i i mii ti i liii mm ti a 1Cl

i i ui ILIL 5CL iis 01
Proeranna Operativo:

4. elezionare. pre\ alenteniente attraverso procedura negoziale. esclusivamente procetu che abhmno
immediata attuazione, anche in o t4nrncnto a Ha DO R $9 I / 201 1), con erano provramrn i coerenti con i termini
di ammissibilita della spesa e con gli orientamenti dì chiusura di cui alla l)eeisiane C (201 3 1 n. 1 573 del
20/03/2013:

— che. con Delibera della GR. u .378 del 24/00/21)13 si stabiliva tra l’altro:
di appros aro iO procedure di attuazione della [)GR n, 1 43/2013 come di seguito disciplinato e di altidarne

l’esecuzione al Gruppo di lavoro coordinato dall’Autorilà di Gestione del PUR I-TSR 2007/2013 e costituito
dai diricenti “ratione materiae” indi iduati con D.P.G.R. n. 139/2013:
2. di programmare sul PUR FF/SR Campania 2007/2013:

2.1 , il completamento degli interventi di cui:

2. I . I. ai sevuenti AAP.Q,
In tì’astrutture per i Sstemi urbani -- IV alto integrai ivo:inirastrutture per i Sistemi urbani —- VII atto intceratis o:lnt’rasirutture per i tcun i urbani -- VIII atto intecratis o:[)ii4sa del suolo 11 atto iutegrutis o:
\ iiuppo Locale inh’astrutttre per il turismo

--- i atto mtee’ativo:Ss il uppo Locale — lnfrasti’utrure per i ‘industria - Vii atta mteurat isa:Risorse idriche — I alto nteerativo:
i’.niraslruttu.re Pm’ la viahilit?t in Campaaem--- IV atto inteeratvo.:Dil4sa Suolo

- Deliherc’ C IPE 142/I 999, 84/21.100, 7/20(13, 20/20C-1:I — f , iO ) C’mci 101 fl’mi
I /1 Is +‘‘

ro. un. 013 OOOì82OiA



Consiglio Regionale della C’anpania

t\1i1 ( Pl ‘ 2012 \ctdo ai pr ‘m o i k ul ci.Di fesa Suolo Piano Straordinario Nazionale 2007:Programma Strategico per le Coinpensation i Ambientali nella RegioneCampania del 8 07/2008 e successivo Atto moditicativo del 08/04ì2000:Delibera CI PE n. 60 dcl 30:04/2012:

che, e n l)elihera dci la tì E. a. t96 dcl 22: i :291 avente ad iegelto ‘In i/iSrivc 9i tecelerazione dellapcsa i iabiliva tra l’altro:

(li appros are l’elenco dei progetti di cui al verbale della riunione del Gruppo di lavoro cx DPGR o. 139 dcl01:0720 13 e sui. i. svoltasi in data 22/I 2013. che costituisce l’Allegato n. I alla presente deliberazione:che, con l)elihera della (ì.R, o. 40 del 2602/20 4 si stabiliva tra raltro:
di assicurare lo sviluppo armonico del territorio regionale attraverso la prograin inazione e/o distribuzioneomogenea delle risorse regionali e/o nazionali cli comunitarie con meccanismi 1esi a garanti re un riparto

equilibrato delle tònti di linanziamento, a pari ire dal le iniziative di cui all’ Av iso pubblico appras ato conDecreto Diriizenziaie i. 89/20 I $ dell’Autorigt di (iestione del POR Campania i ESR 2007/2013:
2. di assicurare l’utilizzo virtuoso delle risorse prevedendo meccanismi di premiaIitt. consistenti nel
finanziamento di ulteriori operazioni a alere sul P( )R Campania EI’ SR 200720 13 per gli Enti che

mnLici mio i no UIL tivo nilicil oti rcUo il c0 nuploci IO li 9v e hLi vflto in ci unni 00
con il presente alto:

3 di prendere atto dei UD, a. 70/20 14 con il quale I ‘,\d(i, aII’eita delle attivit$ svolte dai la tomnìi snionetituita con Di) i. 6/21)14, ha approvato l’elenco degli nter enti ritenuti coerenti, individuati tel Ll/ìogutoi. proerammando per essi le risorse occorrenti a valere sul POR EESR 2007/2013:
4. di rinviare a successivo provvedimento, su con tiwnìe proposta dell’AdO, da tòrmulare entro il 11) marzopv.. prev io esperimento della procedura (ti valutazione di cui sopra, la programniaz ione degli inter enti di
cui al punto e dei secondo consirlerato

che. con Decreto Dirioenziale ti. 79 del 10/03/2014, Autorita di gestmne P0 Campania FESR 2007/21)13 si
stabiliva di:

prendere alto delle risultanze del la istruttoria della Commissione di ciii al UD i. 6/2014 in merito alla
seconda sessione di valutazione delle istanze presentate a seguito dell’Av iso pubblico i’’ l’attuazione delle
previsioni di accelerazione del P0 Campania FESR 200720 13 UD ti. 89/21)13. cosi ceme trasmesse
all’Autorità di Gestione in qualità di coordinatore del ( iruppo di laoro di cut ai DPGRC 139/2013 e
ssnim,ii. ed al RE P con la Nota Prot. 1 70926 del I 0:3/20 I 3:
2, appros are, rispetto al I ‘elenco cli cui all’ A i legato e) dci UD o. A)/20 1 4:

l’elenco dei 77 interventi risultati coerenti, che costituisce l’Allegato I al presente Decreto:i ‘elenco dei 2 intcrs enti risultati non coeremi, clic costituisce I ‘Allegato 2 aI pi”sente Decreto:
.3. dare mandato al la Comiìi issione di cui ai Decreto I )iriveniiale n 6’20 1 4. 9 procedere, iark1ovcneeessaro

fliv LII a tv i una i oJ I nt li i,, D( e 91
p u

iduati quali seconda priore:. eD,‘ dov’ann prevenire a pena di esclusione entro e non olii’e a :::ior:i
dal la PuOi di .e?iL•)ie dei la PIA’

st. Gen. 20’I4,00068201A
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clic Wiij oli atti sopra ricliiaiaati. a puro tItolo csemp hcatio dimostrano la compfessitd delle procedure
messe in atto ed tempi molto ristretti a disposizone dei soagelti minatori per ‘esecuzione e la
rendicontazione de lavori, con flrtì perplessitì sii Il ‘andamento effettivo (Iella spesa e sui rtard i accumulatisi
e piu volte evidenziati in Consiglio regionale con precedenti interrogazioni:

— clic, allo scopo iii venire incontro alle legittime esigenze dei (omuin e per scongiurare il concreto pericolo di
liinpgni Il!c on iono o i c iii i IL ( u mi i i hhtig di c n,ni n ‘Li
pcciticìisi da tenere in iìassiiiìa c idcn,a e precisamente:tcnìpi e modal ta dei decrei d hnanziamento;tempi e modalita per accertare su i grandi progetti gti interventi elTettivaniente cantierabi li, liberando eventuali

ulteriori risorse su quelli non cantierabili:
indicazioni precise sui tempi e inodal it degli appalti, tal i da non comportare gravam i sui bilanci degi Enti

Locali o possibili contenziosi derivanti da prescrizioni particolari o da alti di sottomissione:
che pervengono continue richieste (li intòrmazioni da parte dei Sindaci interessatP rispetto ad un quaro

amministrativo e normativo comunque pcnalizzante per le autonomie locali:
che nel la sostanza appare alquanto in erosm i le. a conclusione di un lungo e tdrragi lioso 11cr burocratico, i I
non aver voluto far riterimento sin dal 2(10 al primo parco progetti all’ interno del quale risultano essere
inseriti molti dcli interventi oggi dichiarati ammissibili ai t’inanziamento:

si interroga a S\,’ per conoscere quali iniziative siano in ifinere si intendono assumere di eonLreto coli la
Ctinta Regionale e con gli udìci competenti. al due di delinire in maniera conclusiva 011 adenipimenti
necessari per chiarire i punti evidenziati nel le premesse e quindi, consentire la effeiti a esecuzione dei lavori.

Il Consigliere Regionale

n.tiato l’ica
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\Uo Consiulio Rceionale

nterrogatione a risposta scritta

IX LRìISI \TURA

Preseniata dal Consi iii iere I )onato Pjca il A pri le 20 1 4
Al Presidente della Giunta regionale e Commissario ad acia per la Saniti Sietano Caldoro

[O: Funzioni Direttori Sanitari.

Il soltoseritto Consigliere Regionale Donato Pica:

Premrìesso,
— Che. con noia prot. n. 11 722 dcl 2;04/2() 14. il Presidente dell’ordine dci Medici di Salerno, nelsottolineare ‘indispensabilita delle funzioni espletate dai Direttori Sanitari sia sul territorio chenei presidi ospedalieri, denuncia la nomina i ilegiti ima da parte dell’AS 1. di Salerno di unCommissario presso l’ospedale di Lboli in quanto sprovvisto dei requisiti es rressamente previstidalle norme vigenti:

— Che, da notizie recentemente apparse sul la stampa. sembrerebbe che analoga procedura dicommissariamento sia stata adottata per gli ospedali di Oliveto (itra. l3atòpaglia e Roccadaspide
facenti parte del cosiddetto presidio unico della Valle dcl Scie) utilizzando profcssionalitd non inpossesso dei titoli richiesti:

Che, alquanto dubbiosa rtsulta altresì essere la nomina a termina di un nuovo Direttore Sanitariopresso l’ospedale di Poi la. sicuramente qualificato ma a quanto sembra interessato ad unacand dattira per le prossime elezioni amministrative nei Comune di Pagani:
Che nel la sustanta, iii assenza di arumenti attuati vi certi come i ‘atto aziendale e il pianodell’ urgen/a!emergenza ancora sospesi presso la Regione Campania. la gestione dell’ASI. diSalerno appare orientata da scelte discrezionali o non ben motivate:

Tutto ciò premesso:

Si i nterruua la SV. per conoscere se, nella Sua qtialdo di Comn:issano ad r\CPj per la Sani di. nonrienea opportuno disporre una veri ben sul le r o!ariG dccli atti c dc po ccd imenti sopra citati

Cansgto Pegicnale sleta C3nara li ( onsipiicr4Reciunuie
Prot. Gen. 2014.00079711A )ojc
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Al Presidente della Giunta RegionaleConsigho Regiona’e della Campania
On. Stefano Caldoro

Prot, Gen, 2O14OOO7973IA
De 1010412014092305

All Assessore all Istruzione
On. Caterina Miraglia

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta

Il sottoscritto Corrado Gabriele, Consigliere Regionale del PSE,

PREMESSO

Che la scuola “Bellaria”, plesso di proprietà del Comune di Napoli ubicato all’interno delBosco di Capodimonte è stato chiuso nel 2011 per lavori di adeguamento segnalatidall’ASL;

Che nel 2011 i bambini furono trasferiti alla scuola “ Novaro”, plesso situato in un’altrazona del bosco, comportando di fatto notevoli disagi ai genitori per gli accompagnamentiquotidiani, disagi per gli stessi alunni e docenti,

Che le aule defla scuola Novaro utilizzate non sono adeguate ad ospftare i 150 alunnidella Scuola Bellaria”come più volte messo in evidenza dai genitori e dai docenti.
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Prot. Gen, 2O14OOO7973lA
L. /C4r1O14o.23 05

che risulta un veto da parte della Soprintendenza e un pronunciamento del TAR secondocui il Comune di Napoli dovrebbe provvedere all’abbattimento del plesso.Che l’amministrazione comunale ha da sempre mostrato di non essere interessataall’abbattimento dello stesso.

CONSIDERATO

che risulta aperto un tavolo di discussione tra Comune di Napoli, Soprintendenza,Demanio e Prefettura per tentare di risolvere la questione preservando un’istituzionescolastica che il quartiere e il comitato di genitori ritiene a ragion veduta unica nel suogenere.

INTERROGA

il Presidente della Giunta Regionale per sapere se non ritenga opportuno promuovereiniziative politiche e confronti istituzionali con il Sindaco di Napoli e le altre Istituzioniinteressate che possano venire incontro alle esigenze di genitori e studenti che hannomesso in campo una mobilitazione per salvare la Scuola Bellaria ormai da quasi tre anni.

L’Assessore regionale all’Istruzione per sapere se non ritenga opportuno intervenire, diconcerto con l’Assessore all’istruzione del Comune di Napoli, per evitare che la chiusuradella Scuola Bellaria possa pregiudicare l’offerta formativa nel rione Capodimonte/Miano.

Napoli O8O4.2O14

H Consigliere

Or Corrado Gareie
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Prot Gen 2014 0008067ìA
tinsi1lio Regionale della Gvnpania

Segreteria Particolare
On. Doti. Nicola Marrazzo PL uVAProt..N.085

del 10 aprile 2014
<

Napoli 10/04/2014

Al Presidente della Giunta Regionale
Onie Stefano Caldoro

OGGETTO: Interrogazione urgente a risposta scritta ed orale circa la soppressionedella Centrale Operativa Regionale 118.

li sottoscritto consigliere,

Premesso che:
il Presidente della Giunta Regionale, nella qualità di Commissario ad acta per laprosecuzione del piano di rientro del settore sanitario, con decreto n. 5 del270t2014, pubblicato sul BURC n. 17 del 10.032014, ha disposto la sospensionedell’efficacia dei provvedimenti assunti ai sensi detl’art. 1 della I. r. 4/2011;la motivazione addotta dal Commissario e dall Vice commissari ad acta, al punto 1.1del citato decreto è quella del contrasto della norma regionale con il decretocommissariale 49/2010, con i Programmi Operativi e, per ultimo, con il decretocommissariale n. 28/2013 che prevede la soppressione della Centrale operativaregionale;

con il provvedimento n. 5 del 27 gennaio u.s. di tatto si è sancito la soppressionedella Centrale Operativa Regionale 118 aHocata presso l’Ospedale Cardareìiì diNapoli, motivandola, tra l’altro, come una sorta di economia per il bilancio dellaRegione Campania;
il decreto di che trattasi è stato inviato al Consiglio regionale affinché provveda allamodifica delle norme regionali in contrasto con il Piano di rientro del Settoresanitario e dei Programmi operativi 2011-2013;

Considerato che:

la decisione assunta dal Commissario ad acta non porterà nessun benificioeconomico alla Carnoania e che a parere dello scrivente, invece, arrecherà danno ai



o
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cittadini campani che si vedranno privati da un lato di un servizio efficiente e dltecnici competenti e dall’altro comporterà uno sperpero di danaro pubblico pertrasferire la Centrale Operativa Territoriale, aggiornata di recente nell’hardware e nelsoftware con una spesa dl circa 5 ML di euro nel 2010, dal locali del Cardarelli allaASL Napoli;
- le esperienze delle altre Regioni dimostrano che l’azione dl coordinamento, gestionee controllo della Centrale Operativa 118 risulta essere più efficace se svolto daun’Azienda Ospedaliera che effettua tutto il servizio di emergenza territoriale inambito provinciale. Ne sono espliciti esempi la città di Milano, dove la CentraleOperativa si trova nell’A.O. Niguarda, la città dl Roma con la Centrale Operativaall’interno dell’ AO. San Camillo, o la città di Bari la cui Centrale Operativa si trovaall’interno dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Giovanni XXIII. Ciò solo per citarealcuni degli esempi più noti;

Ritenuto che:
- già in passato la struttura commissariale ha adottato misure di tal genere (decreto28/2013) e che Il TAR Campania giustamente ne ha bloccato gli effetti;
- la soppressione della Centrale Operativa è stata presa senza ascoltarerappresentanze sindacali, lavoratori e dirigenti del servizio;

INTERROGA

li Presidente della Giunta Regionale per conoscere se non ritiene, alla luce delleconsiderazioni di cui sopra, sospendere l’efficacia del decreto n. 5 del 27.01.2014,pubblicato sul BURC n. 17 del 10.032014, al fine di una preventiva e globalediscussione in Consiglio Regionale della problematica, anche in previsione della nascitadei Dipartimenti Integrati Emergenza su base Provinciali e del numero unico diemergenza 112, che dovranno trasformare certamente il coordinamento del servizi diemergenza sanitaria in Regione Campania.

2/2
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ConSig10 RegioPae deia Campania

Prot. Geli. 201400g457IA
!C4/2O409.

Da CR A. SRPOC

Al Signor Presidentedella Giunta Regionale della Campania
on.Ie Stefano Caldoro

Al Signor AssessoreAll’Ecologia - Tutela dell’ambiente e disinquinamentoProgrammazione e gestione dei rifiuti
Ciclo Integrato delle Acque

loro sedi
prot. n. 66/mt del 15 Aprile 2014.

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA(art. 127 del Regolamento interno del Consiglio Regionale)

Oggetto: Ex opificio Mindorè — presenza ETERNIT (amianto).

Il sottoscritto Consigliere Regionale del Gruppo Consiliare UDC

PREMESSO
che nel mese di novembre 2013 l’ARPAC trasmetteva allo scrivente nota del
sopralluogo effettuato presso iex opificio Mindorè sito in Sparanise (CE) alla via
Posta vecchia;

CONSIDERATO
che tale sopralluogo fu effettuato anche a seguito di segnalazione e sollecito da
parte del sottoscritto, essendo pervenute segnalazioni circa la presenza di amianto
all’interno del suddetto opificio;
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PRECISATO

che I’ARPAC ha evdenziato presenza di notevole quantità di onduline tipoETERNIT (amianto), soprattutto sulle coperture dei capannoni che risultanocrollate con conseguente dispersione di frammenti delle stesse sullapavimentazione sottostante e che altro materiale di Amianto risulta presente sulpiazzale dell’azienda in uno stato di abbandono e disfacimento;

ACCERTATO

che la presenza ditale materiale è pericoloso per la salute pubblica e che l’ARPACprescriveva la rimozione e lo smaltimento dei rifiuti segnalati e la messa insicurezza dove possibile delle onduline di ETERNIT;

VERIFICATO

che a tutt’oggi nulla è stato fatto ne da parte della proprietà ne tantomeno dalcomune interessato per ottemperare alle suddette prescrizioni;

SI INTERROGA

La SV. per conoscere quali iniziative intende intraprendere, anche nell’ambito delprogramma di bonifica dei territori, affinchè tale gravissimo inconveniente vengasanato in tempi brevissimi.

/ F.to
On.le Dott AnjeIo

Giaarrh/on?li

L ] fr
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Prot. 84/14/Bl

ATTO CONSIGLIO REGIONALE
Interrogazione a Risposta Scritta

Presentata dal Consigliere Angelo Marino il 15/04/2014
AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, STEFANO CALDORO E

ALL’ASSESSORE ALL’AMBIENTE GIOVANNI ROMANO

Premesso
- che il Consiglio Regionale della Campania ha approvato in data 16 gennaio 2014 il
Disegno di Legge. pubblicato sul BURC n.° 7 del 27 gennaio 2014, concernente il
Riordino del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani (Legge Regionale n.° 5/2014):
- che detta Legge definisce un nuovo modello di governance del servizio di gestione dei
rifiuti urbani prevedendone l’esercizio in forma obbligatoriamente aggregata da parte dei
Comuni attraverso le Conferenze d’Ambito.

Considerato
che l’art. 13 della richiamata L.R. n.° 5/20 14 salvaguarda i lavoratori dei Consorzi dl

bacino, delle società da essi partecipate e delle società provinciali anche attraverso
l’utilizzo cli una serie di attività fondamentali come la vigilanza ambientale, il controllo e
la prevenzione dell’abbandono e dei roghi di rifiuti, la gestione post operativa dei siti dl
stoccaggio e delle discariche.

Considerato, altresì
- che il comma 3, art. 13. della summenzionata Legge recita espressamente: “ il
personale tecnico-amministrativo è utilizzato in via prioritaria presso gli Uffici Comuni
delle Corferenze d’ambito.,...”.

Rilevato
- che lo schema-tipo della Convenzione adottato con D,G.R. n.° 84 del 28 marzo 2014.
pubblicata sul BURC n.° 23 del 7 aprile 2014, nella parte in cui (art. 9) tratta della
costituzione e del funzionamento dell’Ufficio Comune ATO, stabilisce che “.._.l’ Ufficio
Comune si avvale della struttura organizzativa del Comune capofila e/o degli Uffici dei
Comuni convenzionatf per tutta l’attività arnmintstrativa, tecnica e contabile. In particolare,
l’Ufficio opera con personale del Comune capofila e/o, eventualmente, con personale degli
altri Enti locali convenzionatt....”

PER QUANTO SOPRA ESPOSTO IL SOTTOSCRITTO INTENDE CONOSCERE
- come sia stato possibile pubblicare sul BURC n.° 23 del 7 aprile 2014 lo schema-tipo
della Convenzione in essere. in quanto è in palese violazione/contrasto con la norma
dettata dal comma 3, art. 13. L.R. n.° 5/20 14:
- se non si ritiene fondamentale rettificare, con relativa pubblicazione sul BURC, lo
schema-tipo della convenzione, al lÌne di tutelare e garantire un futuro lavorativo ai
dipendenti tecnici-amministrativi dei Consorzi cli bacino della Regione Campania così.
come previsto dalla norma di salvaguardia oceupazionale.

Prot. Gen. 2014.0008458/A

- On. Avv.
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Al Presidente della Giunta Regionale della CampaniaOn, Stefano Caldoro

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta

Il sottoscritto Consigliere del gruppo PD, Antonio Amato

Premesso

Che abbiamo visionato un ordine del giorno del Consiglio Comunale di Afragola cheha discusso positivamente di un’eventuale possibilità di portare ad Afragola sia i)nuovo stadio deI Napoli che le strutture per il settore giovanile della Società CalcioNapoli, creando una vera e propria “Cittadella del Calcio’;

Tanto premesso

interroga

Il Presidente della Giunta Regionale, On. Stefano Caldoro, per conoscere se Egliabbia già avviato, si stia accingendo, o si voglia accingere, a porre in essere delleiniziative tese a verificare la fattibilità e/o concretezza in merito alla ipotizzatacostruzione di un nuovo stadio della società Calcio Napoli, come asserito e richiestodai componenti l’assemblea del Consiglio Comunale di Afragola, firmatari deIl’OdGrichiamato in premessa.

.../
At&iio Amato

Consigio Regionaie della Campana

Prot. Gen, 2014.00088431A
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dOflSi(lhO Reiionale della C.ampania

Prot. Gen. 201400091111A
DC •CDDiJDO 1D 1316
Da CR . ROC SEN. Sergio Vetrella

Assessore Regionale ai trasporti
NT apo jj

Premesso
a. Che Con [)elibera di Giunta n. 39 del 24/02/2014, la Regione

Campania ha proposto Io stralcio dalla De libera CIPE n. 62/11 di una
serie di interventi infrastrutturali tra cui il potenziamento (lei
raccordo “Salerno

— Avellino, SS7 e SS7bis” — Primo Lotto Mercato
S. Severino/Fratte (beneliciario Anas, quota FSC, assegnata dalla
Delibera Cipe n. 62/2011, per 123.000.000). con la sostituzione di
altri interventi ricadenti quasi tutti nel territorjo della provincia di
Napoii

Interrogazione urgente ai sensi dell ‘ali, I 2 del regolamento interno
Prot, 3 8/2() 1 4

interrogazione dell’Onie Cennaro fiuccioio

:Ji
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onigiio Reqcne di1a mpaniÌ

Prot. Gen. 2014 00091111A
)JC4/2Oi4

1/ ( ()ì? igliere Segreatrio
A

b. Che tale scelta ò stata determinata sulla base di una dichiarazioneresa dall’Anas circa l’irnpossibiliti di rispettare il termine del [‘Inclavori tissato dal Cipe alla data del 30/06/2013;
e. Che, con il punto 13) del Deliberato oggetto di interrogazione, laGiunta ha disposto lo swap (scambio) di diversi interventiinfrastrutturali stabiliti con altre opere recuperando parzialmente ilpotenziamento del raccordo “Salerno Avellino, SS 7 e SS7his

— PrimoLotto ‘Mercato S. Severino
— Fratte”, Benehciario Anas, coperturalinanziaria riprorammata con la presente Delibera per€ 54,904.466,87 sui Fondi Fas dell’APQ “lnfrastrutture per la ViabilitiRegionale” e per € 29.929.543,07 su rinvenienze POR 2000-2006, residisponibile dalla riprogrammazione sopra operata per un totale di €‘84.834.009,94;

d. Che per quanto sopra esposto, sulla tratta “Mercato S.Severino/Fratte” emerge una riduzione di investimenti infrastrutturalipari ad€ 38.165.990,06;
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1/ i;ig1ire Segreia,w tenuto conto

che l’asse viano ‘Mercato 5. Severino Pratte” rivesta una valenza
strategica nazionale per i collegamenti su gomma sud — nord
Campania, con particolare riferimento agli spostamenti che si
caratterizzano da e per l’1iniversitt di Salerno, da e per i Capoluoghi
della Provincia di Avellino. Benevento e Caserta, caratterizzati
dall’assenza di rete ferroviaria e[icace, nonché da e per il Centro
Nord e Sud Italia che durante il periodo estivo registra notevoli
criticià dj mobilitt;

Ier tutto quanto sopra esposto,

CHIEDO
di rettificare la Delibera di Giunta n. 39 del 24/02/20014 ripristinandol’intero importo di investimenti infrastrutturali sulla tratta “Mercato SSeverino — Fratte”, nella misura pari ad € 123O00M00, ricontrattando conil Cipe per la consegna dei lavori, vista la strategicità dell’asse viario inquestione.
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11 Conig/iere egretarm

Si contesta, altresì, la Delibera Giunta ti, 39 del 24/02/2014, Pianoattuativo degli investimenti infrastrutturali, in quanto nella stessa non èstato prevista alcuna destinazione di risorse per il completamentodell’ in frastruttura della metropolitana regionale da Salerno per l’Aeroporto
‘Costa d’Amai ti” e per l’Universiti degli Studi con sede in Fisciano (SA).

L ‘Assessore ai Trasporti, Prof. Sergio Vetrella, con la Delibera diGiunta n. 39 del 24/02/2014 mortii’ica ulteriormente i territori delleProvince di Salerno, Avellino, Benevento e Caserta che vedonoridimensionati gli investimenti infrastrutturali necessari allo sviluppo edalla mohilit delle loro popolazioni.

Prof, Mucciolo
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il (nvig!iere ‘L((WU)

OonsigÌo Regionale deIa campana
SEN. Sergio Vetrel la

Prot.Gen.2O14OOO9112iA Assessore Regionale ai trasportiDeL L4IO4f2D1 4 O D).

Napoli

Interrogazione urgente ai sensi dellart, 14 del regolamento interno

Prot, 39/2013

Interrogazione dell’On.le Gennaro Mucciolo

Premesso

a. Che con Delibera di Giunta n. 619 deI 27/12/2013, la RegioneCampania ha deliberato di approvare la rimodulazione delProgramma degli interventi relativo alla priorità Ferrovie del Pac,
programmando risorse pari ad 27.000.000, da attivare ovvero\j \ affidare all’Eav e/o ACaM secondo quanto indicato dalla nota prot.

\
\

N. 2013 0891794 del 31/12/2013, dalla DO Mobilità che costituisceallegato 1;

b. Che tale programmazione di risorse fa riferimento alla nota
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I! C oiìiCli(’re- S’/CiUìi)

Prot. Gen, 201&0009112JA
14

presidenziale pwt. 2 1 232/UDCP/Gabinetto/CG del 23/1 2/2() 1 3 che
destina il 27% di E i 00000(i0O al e omparto gomma, pari ad E
27M0O000,0O, così come previsto dal verbale di accordo del
13/12.L0l 1;

e. Che il verbale di accordo del 14 i’ I 2/2() I I ha stabilito che un imootto
pari ad € I 00,0000O0 delle risorse provenienti dalla riduzione del taso
di cohnanziarnento statale è destinato all’acquisto di materiale
rotabile (vedi nunto d, del terzo capoverso del verbale), I’aCclUlSt() del
suddetto materiale sar/i curato dalla Redone Campania che ne resterà
proprietaria:

d. Che, sempre nel Deliberato n. 619/2013:
è emerso in ragione dcl persistere della crisi, di richiesta di
sostegno da parte del partenariato economico e sociale e di
specifiche esigenze del territorio, ad una riprogrammazione del
Piano Azione Coesione finalizzato all’acquisto di materiale
destinato a garantire il complesso di servizi essenziali
nell’ambito del Trasporto Pubblico Regionale;
la Giunta ha ritenuto, Ira l’altro di dover procedere ad una
nrnodulazione del trogramma di interventi relativo alla rioritd
Ferrovie del Pac. di utilizzare risorse pari ad E I 0000OO() dei

\:\ •\
\
\\\\a \
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1/ (unvig1icre segretario

2 7.000.000,0() di Euro da destinare al rcvamping e/acquisto di
bus per il trasporto pubblico regionale:

tenuto Colto

I. che la nota prot. n. 2013 0891794 del 31/12/2013, ad oggetto ‘DGR
61 9/2() 13 Adempimenti”, Sottoscritta dal Direttore della Direzione
Generale della Mobilità, costituisce parte integrante della Delibera di
Giunta n. 619 del 27/1 !2 01 3, denominata “Allegato I “

2. che la Delihera di (i iunta n. 619 del 27/12/2013 espressamente
assume quale suo necessario presupposto la nota prot. 20 1 3
0891794 del 31/12/2013, vale a dire un atto non ancora venuto ad
esistenza, fattuale e giuridica, ed insuscettibile, pertanto, di costituire
“allegato I” alla medesima;

3. che, con la nota prot. 2013, prodotta dopo l’assunzione della delibera
di Giunta n 19 del 27/12/2013, jl Direttore Generale della Mohiiit?i
COfl un’istruttoria di carattere forviante e personale, individua la
particolaie nievanza dei serizi gia in esercizio all’Ea Bus,
attualmente affidati all’EAV già unico socio della fallita
EAV, che ammonta a circa km I 7000M00 che rappresenta appena



Corzsiqlio Regionale della Campania

1/ (‘ons i!icre ‘ereta1’u)

il 14 % della rete dei servizi minimi regionali rispetto aia circa kmI 22,()00.000;

4. che diventa incomprensibile ed illogica la scelta di riconoscere la
peculiarità e la strategicità dei km in artidamento in capo ad Eav
rispetto alla più complessa rete dei servizi minimi che riguarda
l’intero territorio regionale;

5. che i contenuti della Delibera di Giunta n. 619/2013 sono stati,
pedissequarnente, riportati nella Delibera n. 39 del 24/02/201 4,
addove al punto 7 dcl Deliberato, prende del l’azione prevista a
modilica del PAC di competenza del la DG Mobil i1, assegnando 4/
10.000.000 esclusivamente ad EAV S.R.L, ed € 17.000.000 in
favore di Acam;

per tutto quanto sopra esposto,
“

f\ \\‘V

CHIEDO

/ la revoca della Delibera di Giunta n. 619 deI 27/12/2013 in quantoattesta l’esistenza di una situazione di fatto o di diritto contraria al



Consiglio Regionale della Campania

Il Consig1irc S’grchirio

/ vero, ovvero la nota prot. n. 201 3 089 I 794 del 3 1 / 1 2/20 1 3, quale
iesupposto necessario per l’adozione dell’atto deliberativo, è
stata resa successivamente al provvedimento giuntale;

v” nonché di stralciare, modificando la Delibera di Giunta n. 39 del
24/02/2014, il punto 7) del [)eliberato nella parte in cui viene

V riportata l’adozione dei provvedimenti assunti con la Delibera di
Giunta n, 619 del 27/12/2013;

/ I ‘annul !anento con la restituzione al mittente della nota prot. 11,
2013 0891794 del 31/12/2013, resa dal i)irettore Generale della
Mobilità dove destina in toto € 27M00.000 interamente per
l’acquisto e il revamping degli autobus in disponibilità alla
società Eav S.R.L., basando tale scelta sulla convinzione miope
della strategicità e della priorità riconosciuta al 1 4% dei servizi
eserciti in capo direttamente all’EAV SRL rispetto al1’intera rete
regionale dei servizi minimi su gomma, pari a circa 1’86% del
complessivo sistema trasportistico regionale su gomma.
Una palese ingiustizia rispetto all’intero comparto dei Tp!

regionale

Prot/ Gennaio Muccioloi H i

YJ
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:\l Presidente della (iiunta regionale
(in Stefano Caldoro

)ggetto: Organizzazione e realizzazione della rete assistentiaie regionale er i’ ictus ce.hrale
k S[roke tniL ).

I sottoseritti consiglieri regionali, Angela Cortese e Rattaele.Fopo,

Premesso che:

la mortalita per ictus iiel la nostra regione c. per cause levate anche alla qual ita dell assistcnza
sanitaria nella fase acuta. di gran lunga superiore alla media nazionale e che. altresì, [e
disabilitd prodotte dall’ictus cerebrale ischemico o emorragico. non adeguatamente trattate,
aggiungono invalidifa e sofThrenze. che una moderna e razionale rete assistenziale potrebbe
signilicatì amente ridurre:

• con decreto n. 44 deI 4—5—0 13. a urina del Commjssario ad acta per la prosecuzione del
Piano di rientro del settore sanitario, venne approvato, previa rivisitazione ci’itica della OCR
n.257/005. 1’ “Atto d’indirizzo per l’organizzazione dell’assistenza per l’ictu cerebrale
(Slroke linit) e, altresi. incaricati, per il suo concreto farsi, i Direttori Generali delle aziende
sanitarie di procedere all’attivazione, entro 150 giorni dall’adozione del richiamato
provvedimento, della rete regionale lctus

• l’organizzazione e realizzazione della rete assistenziale regionale per I’ictus cerebrale, così
come previsto dal citato atto. costituiscono i prerequisiti essenziali per assicurare ai cittadini
campani. per tutte le Ihsi relative a questa grave patologia, percorsi e prospettive terapeutiche
di massimo beneficio, così come gid. ampiamente. garantito nella stragrande maggioranza
delle regioni italiane:

C.nSnu) Peqionae eia arnoapa

ProtGefl.201400093411A
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Rilevato che:

o a circa un anno dal1entrata in vigore del decreto 4’2() 13 non sono stati ancora adottati. per
quanto a conoscenza degli interroganti. i consequenziali provvedimenti da parte dei Direttori
Generali dcll’i\ziende sanitarie nonostante sia stato espressamente previsto. nel dispositivo
de! decreto di cui trattasi, il monitoraggio, da parte della struttura commissariale.
del l’attuazione di quanto ivi stabilito:

o la Regione Campania non può che assumere. nel rispetto dei principi stabiliti dal PSN. come
valori costitutivi e fondanti del proprio modello di tutela della salute dei cittadini: l’equità di
accesso ai servizi e l’appropriatezza degli interventi sanitari:

Interrogano

La S.V. nella qualità dì Commissario ad acta per la prosecuzione dl Piano di rientro del settore
sanitario. di conoscere i moti i che i npediscono. a circa un anno dall adozione del decreto n44 delI 7570! 5, il pieno dispegamento di quanto stabilito, grazie anche al contributo delle associazioniper la lotta all’ictus cerebrale. nel più o1te citato Atto Windirizzo per l’organizzazione
delLassistenza per Lictus cerehrale.
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Consi/io Rejo,ia/e (d.//a (•‘arIpiiii•
(iippo Consi/izre ./e/ Partito l)Jrrrat/o()

A Presidente dei!a Giunta regionaie

Prot, n°151 de 30 aprHe 2014

Oggetto: interrogazione a risposta scritta reiativa aa “Struttura RSA Sguegiia

Viaie Traiano” di Napoii.

sottoscrtt Consieiiere regjonaie Raffaele Tn.p)

Premesso che:

con nota n. 8335 del 19 febbraio 2013, il Direttore Gener&e deH’ASL Napoli 1,
nei riaffermare la necessità di procedere aiVeffettuazjonp dei lavori di
adeguamento dei Voggettivata struttura a quanto stabilito dada legislazione di
settore, disponeva, tra t’altro, i! temporaneo trasferimento dei pazienti
presso analoghe sedi con assìcu(azicne a compietameo dei oevistiinterventi d[ rifacimento, di un ioro immediato rientro presso la “RSA Suegtia
Viale Traiano”

il disordinato e frammentato trasferimento de oazienti ha determinato, per i
differenti requisiti organizzativi e strutturaj dee RSA che li ospan, la
interruzione di specifiche attività svolte pressc la struttura fgueg!ia con
conseRuente nrivazione di legami affdttivj e una. sgndicatjva* regressione delle
capacità fadcosarnege raggiurge: negli anni;

Consigro Regionale della Campania

Prot. Gen,2Ol4OOO9622
.De1 Q2/Q5/2Q 118583
Da. Dl .



Consif.Iio .Regionale della &impania
Grz..tppo Consildire dl Parti.to Democratico.

il Presidente

clic tale provvisoria assegnazione doveva, anche su sollecitazione dell’Ufficio
Tutele: del Tribunale di Nanoli e del Consiglio della Municii.alftà 9 della città di
Napoli,, durare il più breve tempo possibile; ts.mpo che, tra elaborazione dei

progetto—indizione della relativa gara i-..er l’affidamento dei lavori ed
€...ffettuazìone dei medesim, venne fissato dalla stessa Direzione Generale
dell’ASL NA ( con nota nJ6l/2013 dei Direttore deIVUOC. Gestione e
Manutenzione) in circa 5 mesi a decorrere dal 10 Aprile 2013;

a circa un anno dallo .spirare dei termini entro i quali fa Direzione generale
del VASL NAI aveva, anche al fine di g.’rantire un e.fficace csercizio dei diritto
alla salute per questa tipologia di degenti , assurto l’impegno di riaffidare i
pazienti alla “RSA Sgueglia Viale Traiano” nulla, ocr quanto a conoscenza
dell’interrogante, pare sia intervenuto a modificare io stato di cose qui
evidenziato;

Interroga

la SV, anche nella qualità di Commissario ad acta per ìi rientro del debito del
settore sanitario, per sapere se è a conoscenza della trattata vicenda e uaI azioni
intende sviluppare affinché sia garantito il diritto alla salute, mediante la
riassegnazione alla RSA Sguegiia, dei pazienti di cui trattasi e quali provvedimenti
intende adottare per censurare l’immobilismo e stigmatizzare Virresponsaf.iie
comportamento dei vertici aziendali dell’ASL NAI.
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Il Capo Gabinetto del Presidente

Al Capo [)ipartimento
Segreteria Legislati va(aLSTA R(iiONALE DELLA CAMPANIA Dr. Carlo DOrtaLffici di Oirela CøIlaborticmedeI Preidene

GÀ1NETTO

(entro Direzionale Is. Fl
Prot2014 - O7157 !UDcPIGAaICG d.l 11M412014 U

80143 NAPOLIF,icoIo:V ARIE

Oggetto: riscontro ìnterroga/ione consiliare n. 372 a tirma del Consigliere regionale (iiantrancoVai iante.

Si trasmette la nota. proL n 265333 deI i 404.2() 13, con la quale 1)ircttorc Generale pe lautela della Salute e il (‘oordinamcnto di Sistema Sanitario rcgionate risponde alla ìnterrogazloneconsiliare in oggetto, concernente “Rapporto convenzionale AORN S. Gwvanni di l)io e RuggiI )Araitona Salerno’’.

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2014,00090231A

La CR

dordine del Capo Gabinetto
\ il Vice Cap i C inetto
‘cclii
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Giunta Reg*rnale della Campania
Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il
Coordfnameito del Sistema Sanitario Regionale

il Direttore Generaile

SS. NITPI

PEV ZONE CP1P%PIXf

rot 214 2633 14!e4,2014 15.2
- 4Ii UOO 4i

P$EHTE L’i-Lfl GuiitR

- 2, at. mi Ot4

I Ii llhiIIIIIIIItI

Al Presidente della Giunta Regioiale
On.Stefano Caldoro

SEDE

Oggetto: Interrogazione Consigliere Regionale On, Gianfranco Valiatite
“Rapporto convenzicnalc AORN ‘S.Giovarmi di Dio e Ruggi TYAragona” Salerno - Prof tulvio
Zullo
RegGeit 3.ii...

Si trasmette la nota a firma del Dirigente UO1) 13— Avv. Antonio Postìgiione, contenente

elementi utili per la formulazione della risposta

tNT. REiON,\[ nEL. (-:P
L f1it di Dwe1a Uyflaioruiune del Pre,denie

Ga3LtTO

Prot2014. 0006897 /UDCPIGABIGAB d.l 1510412014 E

[I funo
Dott5 aterra

Feseicolo:VAR113

Dott,
Generale
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9Irezone Gefier&e p8r la Tutek døUa
e il Coerdinamer’tto dil Sitere Sanfes$o Reqional,

Al Djretic,r Generale
fEGION NNTh

per la Tutela della Saluti.’
Prt. 2014. 249908 08/04/2014 13,48 Dou Mririo Vasc()Lt d.*I tU

- .ìø4 ØLt,ae,,n flfla4ln U4til. flit
—

i_, i dl ø14

IWiWRTI

Ogettu: lnferngazione ureme a risposta scritta 372 — Oii le Gianfrancn Vahanie
Rapporto Conven7,lonaie Azienda Ospedaliera S. Giovanni Di Dio Rugi d Ai’aona
Salerno Prof, Fulvio Zulk.

Con I ‘irnerrngazione in oggetto il Consi1iere CHanftanco Valiante chiede di cnnosct.’re e
ntiatlve che intende intraprendere il Prcsidcnic della Giunta Regionale al linc di arantiie a

diieiionc dcl Reparto di Ginecologia dell’Ospedale 5. (iiovanni di Dio e Rugi dAraguna. di cu il
Prof. Pulvio Zullo è siato titolare, in qualdù di consulente dal 01 .01 2(110 e sospesa dal 01 0 2W .

ch sarehhe pregindicata dal rnncato rinnovo della convenzione.
Al riguardo, si rilerisce Quanto rclaziotiato in ar.omcnto dal Direttore Generale, cflfllpuisaio

uila vicenda.
Prcliminarrncntc, il Diretiore Generale precisa ehc il rapporto di coli orazione intrapreso

dal Proi Zullo con l’Azienda ha avuto inizio nel uilìo c.lel 2010. pieci’nndo che dai renor di
ninmtoraio aziendale sul totale dei ricoveri in usicincia, i cvincc che ìI ranpono ti’ì pari ccrire
pr spontanei negli anni 2010, 2(>l 1, 2012 e 201 sinki la dire/Lone del Prot’, /i’llo è riìmisti>

n\a rial:o,
I:i o4fli caqo, il Direttore Gcncrale, pur nei rispetto d!le norme vtgQni (iiretiC

.miter’inlento dei Costi per i ei’onaic. egnaia che a1t,alrnenic i AuiCflda sia a
po.sihil liti di oprendera una e llahoraiione professionale con il Prol. Zullo per a giiieculnm

/
TI T)irigeiiic . 1,n Lon
.4 cc An S1’tUl.IONF.rì Daniela Scnanii]in
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Ae Opere e Lavori pUbiicì - E3propnezìcniPotazione civile s6 territorio e Difesa del sucio
Geotecnice Geotermle, Cave, r2rbire

1 Presc1erita dai]a Gaìnta Resioruìtc
Onio Stefino Ca.doro

2rct, c- 64LP
di

rrna7iure r rrOa ritta a t3rn,e 1el t nsin rc egi raìe nn2ro \‘!ucciolc.uuncrrnent:’ Mancaia maTiuten7lOfle fascia tiuviale del Scie Demi adinastrnrure beni ambieriali, cu1tira1i e slorìat (RLb n. 416)

In fl:enio a nrerrrjaaz:oue i o O5ttc) ib cara s tasnIcttc a cfaz:cca a 9sma J
D:retc’re Uaocrukr car i i avari Pubblici a la Prmazone Civile toru ftulo G:uiivc a Od diriganw
beba [LOf). 03 Dott. Giuseppe Yfavia, unitamenie alie note richiamate nelia stessa.

1n8oosenza

GTUNTA REO TON AIE DELLA CAMPANrA
aia i di (vJ1hW]dfle del Preident

Prt204 -0005394 fUDCPIGASIGAB del 24i0312014 €

FaciiDk,VRIE

iD a O Gvsoer, 2- T. 3 7ue3:25 3i3-- c2as Fx aucraaa: SS cc rva@reOioeaanpar5
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SEIDE

ii1iI[Ì1ì1 il
co: nroiazicne i etspota sirina a lirma de) Censigliere reirionale Gennaro eiolo, con rnelit,

v1aacita nniiioiìe da t1uiaa del sale r)aii id in astrniturc. beni ambientali, cThLtraI e
(2.

;\ i titi) dela neL: ptor 150’SP del IH7I0;2Ol3. di peri cetto. ai raiaziona ducato SCOC.
Lcruxante. ne: mclguiruc un possbitc acenario di scaio idrauico C iÌOCSSO alle piene dc

riume Sale. con pa:cic oLire rifermento alta locaiit Paec Bai iio, tra i comuni di CapacCmo ed coli, chiede
e i conncerr quali acioru prevent:ve i ce: patenti umei della Giunta Reìonale ritengano di d”er adottare,

i’ ippa EniiO e elecitele clic a cima ii questione, risultando altagabite con periodo d ritorno pari a

53 coni ecrieoiosita RiP4 e eoicsidecati cii i enieiit a reschio ivi ereseari ecedi mmd residienli e

cduaivi, ntraaenanire, linee recluiche, cca. a stata alassìi1eata a ‘rischio elevato c nol:o &evalo’ (i{3—
i ia:ia opuiente Anoron di acrno egionale Cern acm Sud al i;lia:Tegicnale per 1 bacino idiofic:

e: cc Scie rc preprioPtaun Nr..rae:o per .Aco Idrogeolegice PSAr),e coni 2acce i L:ie concianiata ondiziere di :3db, il Coascazio d: ì3oniljca destra Sale e

iicr’in 1 t’ilPicu d daestum cii mira ScIe celi: ceorta di apposito Accccdu di ugrar e’

i e e I i,, cln i nied ì 1 i
1 ,t [i’ itktt.o /ct t’eVOd i ìùP e di aezzcc, i? ifejhssc fili il Jctf’r r,o1e’necc’ fo

ejdUli lcì7co!e

i lati crini :‘ a detic progetto. d i:zporo comp1essr o pan ad 6 320O4J.000,0O, sono sta3i inseriti, a

etto de: 5ertiie Geo giro RgiuiaC, nel ReNDIS-web eperteirio Nazionale degli Interventi per la
t)ta del Iriolo: dell’ISPRA (istituto Superiore per la Protezione a la Ricerca Ambientale), in previaionc di
osvbil ccl auspicate nregra7oni acii Accordi di Programma Quadro, gi stipulati per la realizzazione di

C’cOi i di mli icacione del rischio idroneologico. cori il Miustero dell’Ambiente.Lerce rcsiando ctiailo sopra. occorte etiche ricordaro che, a fonte delie sagnalacroni pervenute da
privati tdinm. pure date nella nterrogaihoiìe. con parcoiare rtlerinieito aH’ato di invito e signdkazioiìe
tl%’iiiìcitO dallo Studio Legale Di Riu in nome e per conto di C 7 mpresc del luogo. li competente Genio
Civie di Salerno da reso proonie formali comitnicazrorii, i: atti con prnrt a” 135765 deI 22/L2/21)l 2 a
230313 dcl 2910300 t’I

Con dette note I Ufficio del Genio Civile ha inteso ricordare quali sono. ai sensi della vigente
innata in materia di opere idrauliche (R.D. 523i t904), le incombenza a carico dei proprietari di fofldi

latistant: i corsì d’ccqua ,ubHc, ncnehd depli enti proprietariigestor di infrstrtitture che mterferisono con
i raedesi od corsi ci’ ecq ua.

Il Diritiente dsilI’3.O.

11 Dircttorc Crenerelecani timscppe1ìViA
doty geni Tr!oGlULi’vO

‘——‘si
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ri persona d& suo egaLe rnppresentante pro

Crattacaso con sece h Ebli (SA) iecaiit

ìif nc;

COGE.NURO sri, in pernna d& suo legale ropprsentarte prn

temporo sig. Franco Giovanni, cari sede in $alerno ia Rccoo

Coccnia;

SUPER SELE srI,. in oersona de su egale rappresertante prO

Lemporo sig. Ferrare Giuseppe, con sede in Capaccio (SA) 1ocata

Por9e Barizze;

!GRA s.rL ir crona del sua og3ie Jpp[esenlante pro-teripore

ig Vincero Grttacaso. con sed& r’ Ebo (SA) via isca Rotonda;

AZ1Np AGRICOLA VNCN7O GRATTACASO, persona

•e!rcmcn:rro fftIre sig. Vincenzo Grattacas con sede in Eboti

73A) ne ca

AZIENDA AGRICOLA PALiERl ANTONiO 2.

deflornoninw titolare sig. Palmied Anionio, con con sede in Capaccie

Scao (SA) via Galileo GaW n. 10;

3IJPER BLOC snc. in persona dGI suo legale rappresentame pro-

on.pore sigra Scfia Cammarano sen sede in Eboli SA} SMp
Santa Cooflia;

rappresentati e difesi ai tini della preente prncedira, I’v

‘errnano Di Feo ed elettivamente domicillali presso tuTa diio
5(0550 in Agropo:i (SA), Via Pio X ri. 14, in forza pr ctr ince

I .,
al presente atto,

prcmeo .-, /

sne sottoscrifti hanno in prcPhct eìo condu nozìà ed

atferenti i setoni acrIcoio, commerciale e lndutrialge h€ date ‘

attiv t -onc tu4e ublcate w agro d 0acac r oct
.

td ,,‘

/ r

‘7

—‘i )I ,
-, o’ “. ‘2 f (•‘;•J

Cod Fc 9FZSMN i?. )a:, nl4)32657

Pago 4 cE 14
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Prot, 2i1.W57629 14/1i/211
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Ponte arizzo ed Isca Rotonda. adiacenti e nele immediate

‘icinanze de flume Scie:

che negli ultimi anni le siddet1e !ocalit sono gi state teatro di

ritemti eventi eqati all’aumento del rischio allLvionale ed idmufico

dervante dslto stravolgirnemo ddll’alveo del fiume Sete, con

particolare ed evidente erosione del’arfne destro:

che pr effetto dì tale erosione l’aiveo si è periccsamente

avvicinato alla strada lìrnitrofa via Ponte Barizzo — cx SS i 8), tanto

che attuale nievato de! corpo 3t[adale è diventato dI fatto l’argine

destro del fiume medesimo, senza che vi sia alcuna u[teriore

protezione;

che il fenomeno e tale da aver eroso l’argine di circa 3D metn el

corso dì poco più di un anno, riducendo il residuo a soli pochissimi

metri di terreno estremarente friabi[e:

che fa racditfi di a’i-3nzamenmo de![eros-one e a mancata

oneglienza del fenomono è rifevabile nnhe dal fatto che, da ultimo
n rfdcttisino fasso temporale si è che verifinato i crollo di

oslo dl1a inea aerea della ete eieftica ricorrendo Iesigerta di
procedere alla devazine della linea medesirna con l’installazione di
mcvi rali in zone più stabili e/o non a nsch;o;
cho la mancanze di qualsiasi prevenzone e la totale assenza cella
pulizia dell’alveo cornpromette fortemente il livello disicurezza delle

popolazioni che vivono e lavorano nelle immediate vicinanze, oltre a
causare una molto più rapida erosione degli argini;
che l’evoluzione incontrollat dì suddetto fenomeno comprornette la
bellezza toric-artistic di vecchio ponte sul fiume ed i resti
dell’antica opia di presidio dellargine destro, posta prima della
spalla destra del ponte

Tanto premesso, i deduce nti

INVITANO
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le torit0 e g Enti in irldrìzzo, consdcra{a pco1as

aNiivonaIe e conS&guente r;chio idrutico deiivarte dalVattuale

stato dei luoghi, a pdtsporre ogni irnnediato inteR’ento per

scongiurare danni a cersone e cose, enel come videnterrente

uecessan aUa re:azone a accertamento tcncc C inna ieiIin.

Agostìno Abate, che si allega aifa presente.

noltre. ii ncoitita gn rrrknte considerazone, cedLcenti

medern

SQNtFtCANO

ce, nel caso a rsoontrata inerzia dogi: Enti repos{i ordun 31 da

CDfltinare a creare nccumento e non si poveda imrnan0nente a

predisporre ogni atto o nt&vento coportuno e necessario, gli stessi

proceceranno cor;unque alla tutela dei nropri diritti in ogni oppciuna
sede.

tante e-a cicìuc ao cgn effetto e

Anronc 14 ortore 2011

/1

Grtcao

ErrartD Gius

anez Gratt$o

Sifia Crrrio

izs di :egge,

Avv,

Pimeri

\ ,
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[rorrosoirti:4BITER sr.L, i persona ie1 suo legale r3ppIesentare :ro
enapore sks. (.Susppe Grattacaso: CCLCENTLRO srJ, in iersona del suo

rSppraiuarte pro-einooos Frooco (Sovarni; UPER SELE
nr.L. ta persona deI suo tegale rappresentxite pr ten’par sig Ferraro
3iirepe; IGRA s.rJ.. in persona del uo 1aal raoresentamt pro ternper
si Virto 20 Grartacaso; AZIENDA AGRICOLA VINCENZO
GRATTACASO, in persona ddUQruoniut4i titoIar 3i. Vìncenzo
Gratracaso. AZIENDA AGRICOLA tALMJERt ANTONtO, in persona

liflorurlu) titoaie .ig Faireiri A nton:o; SUFER BLOC sn in
persona del suo iegalc rapprseetaute protexnpor€. Sigra Sofla Cainrnarano;
CGt)feflsC000 :riandato a[i’av (jermano Di Feo, nch li rappre$e.ntirio e
difendano ai fini della procedura di. cui, al presente arto. cn ogni poteLe

dono:iio pr lo ‘ daii7ivv, Germar:o Di Eec in Agropoli
EEA7 via Pio X n

l%

FrrrnrCftiaepp

fl2Gti3

Sola Gamrrniranc

/+- 1r

nz GraLacdg
ati. ¼tt-ts-’

AntapIrnier

il’

i

/
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RELATA DE NOTIFECA

Isant1 AM8tTP ic pe ri suo euIe rappresentante pc-tempore
Gattacaso: CO.GE.NURO .rJ, fr eroona d suo egle

rcpMntanre protempore sìg Franco Gicanni; SUPER SLE srJ, in
rerso/a de suo legale rappesenrante pro-tempure sig. Ferso uapp;
IG rJ.. in persona del suo legale rappresentante pro-ternpore sig.
‘iroenzo Grattacaso; AZIFNDA AGRICOLA VINCENZO GRATVACASO, In
persona deWon,onir,o titare sig. Vincenzo Grattacaso; AZIENDA AGRICOLA
ALMIER Af’JTON1O, i Dersona reWomonimo ttctare sig Pattnieri
3rcociu SUPER E3LOC sf0, in persona dei suo legale rappresentante pr
crr:cco og ro 3ffi Cammarano,

cotein ado rappreontati difesi e dornicillati, io oottoscritto Uffitale iudÉziario
ddeto all’Ufficio Notit del Messo Cencìatote del Comune dì Agropoi, ad
oni effetto e conseguenza dl legge, ho notificato e dato copf di qiantò
precede a:

I) REit CAMPANIA, in persona del suo eaie rappresentante
tempora, con sed3iNapoU via Sarlta Lucia n. 81, cd ivi medi

2) REGiONE Sistena Regionale di
;ivie, con sede in Napoù, Via De Gaspan n22, ed I ia nte
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(iun:a Reqona dea Campania
kr Gn€njk c
tjor POIie{, Qpec ubbch8,

attuazlcrw, Espropraairn
5tr PcvOaIe dal Carlo Civ

Spettvv. Gennano D f’co
Va PcXc n.14

Al ( norzio Di Bonifica Dx SolaÌIc75 2/a2,L2
- Carro Vittorio nnmnucie ti

Al Conuic di
EB OLI

OG(TTO: ltatid1i pmpriet pr pìcoeete il Fiume Sde in Agro dei cornuedi Eboh Dt]AMBrrERsrl÷6

___________

Co-ri io noci nrr nota iene rddiieeta mi ij2orvanro i protezione dei toiTea dei scoii aiio dei C cmirie ‘ J’uo osoi e F urue Scie er erfetc ru mia cros incdci fbnc rio.
St ;appreserta che a ccrnia deiPan. 12 dcl R.D. 23/1904 sorici di eschcive carico deimpriearÉ e porrersori frenrist-f, le costvJcini k!I opere di sola difesa dei loro beni controoocso dacqua dt qualuzs natira’.

Pertanto i SkiO asistiti p vanno, a proprie cure e spese. difendere la proprietà privata connoportune opere di difesa spuridale previa rresatazione a questo Settore, di apposito progetto sulquale nord r inuLala la prevdta auoriazazione.
il Consorzio di E3onifica D Sele, a cui la presexae unta viene uni vondi. valutare i’ineriunentodel 150W) del iuxue Scie, sia a monte che a valle della zona interessata in un proprio programma di:ntervento da proporre alla corepetente Autorità di Bacino per il finanziamento in applicazione dellaLR lt/96.

TI Siiidaco. nella ciualità d1 responsabile della proteaione civile sul territorio adouerà, ove nericorrano i presupponti, ogni pr vediaieto per la salvaguardie ddla pubblica e privata incolumità,ai sens deitart.54 corurna 2 dcl Decreto Lejs1aLivo n.267 dci 1g,08.2OG0 rìfereridx, a questo enore5uiArsi:o degli acccrtamcnti dispoal c dei provvedimenti adottati.

11 ResponiJbe della PO. 09 IL DIRIGENtL SETTOREIrig.
i. Vit6IMUOIO

Sairno - Via PoVo. 4 - TO. OSS 2Sa1 11 - FaxO 25S523a- E-a-ofl: roiocO:ìcci0mracnrcornpaiVt
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3:untn Roaionae de’la Camoania
a 3an e Co amo CcrflaPO i 1 otii ubtjlch

. /ia Pi1j 2( :.Aituszon. Esprnpnnzione
3.ro Pric:an Genio Civa 403 Anrcpoli tSASnerna

Comune di Capace:u
Csn Victnrìo 13p nnclc 1

OL cnrlPap4Tn ]
Po+, 2013 e230313 2S//2Ø13 ) SS

(. LO.5 L000oco
to \a i”larteii RiOL

01 tg0 tfl44
. •L0*I,, ..s :z 4Q) S Fboli

11210 dl Boritfica [)cS:ra Sola
tQ 1 Ui a i:iucc i

Sa1u
F8S SOM.(

Diina dei Srt:ce Cotecniua
5 4p j3 Geoterrnia e i7sa dei Sanic

De (aspcn nOS

A &1t )

)( (i I [(i: :Jr, ci: i7cr.ancia il 3com cr1 ci a pcc ci La.Lta IL ;r l1 c’u O I- c’li ramnla a la] a a e itflO D- cn nome le] e uIL .-‘u ian. PCCaCìE DURO sci, Snper Seic ari, iGP srL \cinacuzo GIagacrscL Paim:er Àrlton:o e Saper Ia

Codosto Studio Leoie - con atto di diffida dal 30.01.2015. acquisito Si protocoLu regia naio593 deI 3001.2013 e nervenuro a queuo [(cilicio in dma 14.03.201: i erer aunto delle dirte in caugetto indicate i gravi danni derivanti daUmusione lluvi2Je deil’atpineJrc. dci liwue Sale in Località Ponte Barrizzo dei Comuni di Capaccio cci Eboli.
Cori ano o parola viene chiesto alle autorità compeeati di inrervenirc ad heras coii riservali ogni )ppflrt’ìfla a7ìn!u sia i sede CjV11C che panale,
Lo scrveri1e Settore io passato. con nota pror.n.ti dci :tid dcl 22.02 2012, che si alloga allaOreseuLe. a’rc gin iispcste ad analogo o di sii’niticazicnc a di/Oda di codeslo s1udi ea1erar,cnuto in daici 10 I 1.3911 scjnaIando che a norma del)aioicolo 12 dcl R.D a523flObi (lestoi mcc sulla Opere Lirauliche ‘auno od cSQ/ì/Sh’O cn/von dcc / opiuetarc e 7N)S. esron’ jr’ur’G:/i 1oO,Oim 001/e uoei’e 111 COlu (5/c5O 00/ 10/0 0/V 000tro corvc ci crcmni di nJsìai fraTtura.
di aeraia, poi, che a norma dcli attC2. conina 1. del RiO n.523 dei 25.07.104 [lirvarT:57 fOnt e nnrecf: che rnerscro poi I ainco oarro la coflserlcIz:cJnc :ui p0000 o oliO “r a c im s c/ Llaie’‘i’it stiaascce O C: o ‘aTO( Or rata’ e tv0:i)ur dei rnti/e o de do sivina

___

ci aao I neci e opeie o 1iisa Se O a SS t
io P’ errìs ,>i ,dcii ‘orno costare d ,iaclrada e sa] relarivo nrocettc tIltee\’eTnn sierO essere acouiei]o i!idraulico di conoerenza di lo scrsvense Secora,

055 2855’ 5L 5O.5 . Eil: 5C Lv
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In. i eriro aìta lamerrtata situazioi:e di rischio” per le struttura aaie:dair si osser. a cina eso5-ci 1cl Lttti) cna le aiue O5inaL efltw le qusti avacìe la nawrale sapansione del fIume, ne3licliirni -armi. sono c[ate cample morrir sarrdkate da miernenti ancciicl, lic .tcsce ai ce cenocian,ifuate a ischio elnvrrn e molto elevato nel Piano Stralcio dellAutormi di l3acnolniierrasicrnale del diurne Scie e rientrano tra quelle ai1agaDl: con pertodo di ntorno pari a 50 anni.inoltre le stesni ace :ientraeo nella riserva naturaie del Fiume Sete e l’anauro.
Lasame dallo ccìrtosratio satethiiurì ecidenziano ccirnc Nastaurarai cla2eosione laa3c lap()rIii ua $. arichia cc?n ruonza detia uùriora nomcsicane clellirrea con la recente:calizcazianc di : m ;iisca’o maamiatto edilizie sede iuiinediate vio anno cci dtirne. propisoa i rrrnbr.ro delle ai.ee. di esrra.nsjooe e nelle vicinanne di ait.ri njauotdffi orecedentemenic rca!izyai.c’im a cresenun si chiede ai Concuni di Ebnh e Capaecro di arrr1Ìcare l’esistenza dellea-jrorczazmcnr edilizie rilasciate rela:ieamente a nira le opere ed ai corpi d tdldarica reainczau collazona li: -ceciicne, riotiziando con cosenza lo critrenre Settore sull’esito dmil accertamenti

Nell io stesi iii cui vernanno accertate iolazioni deile nonne rn i arcni di iia o sisa-uca,rco-ncird curunroni ai: aree ciemanirli I Comune competente do*ch attivrde provs di nO dr0100/lo le IL mi flO ririun ci cna’h p ca e: dagii a i da dei DnR 28’” C
%eilr mare domi accertalnurni dehìesti spenta ai Comuni a: indiiazz che riienqanuasintasti ra3ianr di rndilazionabiic urgenza attivsrai ll’cttamu:e àvendo competenza Idee adrelottare fiori i nrnvvcdirn:nri resi alla salvaguardna della puhblaca eprivatainculumoà___Si ciarnunira inline che, pe quanto a conoscenza indio scri’sente L’fficin, la prcblematca dclrrm e a a de ae i m. nie .orapteso tra la toce e la coufinetiLa c& imd Càldrcaugeno dl sprasini proaenrezione ha oadc del Cc-naorzio di Doca uj Paeswm il ciii driio Sotto d:zana realsaciti c;

«I oni6 P Oi;
- I

-rì ‘5aLvcitore Ipzrnc il Dlr9 rgel r€ttore
(Gd Inqrirn)

in. Cèttjino
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ci Ge,i.Z140007S3WA
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Giunta Regionale della Campania—

s
L’.ttsc’ssc,re

G:rrcrno i,’? wrrit’ir,n. flvu;anu; c I’atr,ns,,n:u, .4sxuw,ua £uct.

Prot. n. 2 t9iS
tel 08.04.2014

Al Capo Dipartimento Segreteria Legislativa
Dott. Carlo D’ORTA

Fax 0817783545

Oggetto: Riscontro interrogazione Reg. Gen. 455

In riscontro all’interrogazione a risposta scritta della consigliera Anna Petrone. riguardante i
contributi alloggiativi per l’annualità 2011 dcl Comune di Salerno, a seguito dell’istruttoria compiuta
dagli t1liici regionali lella Direzione generaLe per il Governo dei Territorio, si comunica quanto
segue:

11 Comune di Salerno, per l’annualità 2011 era assegnatario di un importo di € 1.001.263,13.
La richiesta dei suddetti fondi da parte dell’Amministrazione comunale è pervenuta con nota n.
189656 del 11110/2012 per l’intero importo assegnato.

La Direzione Generale competente. ai sensi della D.aR. n. 380/2012. non ha potuto
emettere il provvedimento di liquidazione, in quanto il Comune di Salerno, aveva una posizione
debitoria per il servizio di fornitura idrica 81/91 ex Casmez, ma ha comunque interessato la
competente Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema (cx A.G.C. 05) per attivare le
procedure previste nella succitata Delibera.

Successivamente, la Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema. con nota n. 725459
dcl 22110/2013. ha comunicato che l’Amministrazione comunale di Salerno aveva attestato
ravvenuto pagamento dovuto alla Regione Campania e quindi non sussisteva più la posizione
debitoria.

Alla luce ciò. la Direzione Generale oer ii Governo del Territorio, ai sensi del DL. 3$’20l3,
ha pro’ veduti dd emettere il prov dirnento cli !iquidationc n. 83 deI 02’ 12:2013 di € 001 263.73
— .ìnnualità 2011, comprensivi quindi anche delle sa’mmc richiamate neJI’interrogazi’nt’ Consiliare.

,0
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Capo Gabinetto del Presidente

\l (‘apo l)ipartimenlo
Sei,reteria Legislativa
l)r, Carlo DOrta

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA
Lffici di Dìretla Clhiboratjie del Preinle i i -. r,

GABINETTO Lntro 3IreLIonaiL

Prot.2014 - 0008123 IUDCP!GABICG d& 0310412014 U
X0 143 N A P( )L I

Fiiscicolo: VARIE -

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 475 a flrrna del Consigliere regionale Donato Pica,

Si trasmette la nota. prot. n. (32/S.P. del 27032013 con la quale l’Assessore alla Protc/Ionc

(‘i le del la Regione Campania risponde al la interrogazione consil are in oggetto. concernente”S.I.

cx S.S n. 267. loc. Ripe Rosse nel (‘omune di Montecorice (SA r

dine del Capo dirabinetto

icCaPiiZahi

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2014.00074511A
De[. D4i[D4/2Cii59Q6
Da: CPi
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L’Assessore
Alle Onere e Lavori pubbUci - Espropriazioni

Protezione civile sul territorio e Difesa del suolo ‘6—Geotecnca, Geoterrnia. Cave. Torbiere

Al Presidente della Giunta Regionale
On.le Stefano Caldoro

Prot o SEDE

del L4

Otazetto: Interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale Donato Picaconcernente: “S.P. cx SS. n. 267, loc. Ripe Rosse nel Comune di Montecorice(SA). (RG. e. 475)

In rilèriniento all’interrogazione in oggotto indicata si trasmette la nota a iirma del Drettorc
Generale Duti Italo Giulivo a cui allegata la nota prot. e. 135151 dcl 25/02/2014 dcl Dirigente
della i (ifl 13 — Genio Civile di Salerno.

rof. g. Edoardo Cosenza

KL( ,jOALL L)LLL t
liTi di Dirella (,dlabiretiuflC de ‘re,idea{

(bINLtT()

Prot.20l4- 0005770 1UDCPIGABIGAB dsì 31/03(2014 E

h,’,1i \ T5RRO’ AzC)NI -

80:33 NaprA A. De Ge eeri 29 Te; 0817963125 3183 3226 Fa,08179€3123
e-mal; ass10 nza@repeecampana 1



Direzione Generale per i Lavori Pubblicie la Protezione Civile

REGIONE CflPtNZA

Prot. 2014. 0208192 25/03/2014 10,16Lial l.....I* p L I..

1 L.*Vøff luoSLCT
Cl...LtLe. I. F..*s.l. • 4 4.1 øt4

III OhIIOh1I1lIIIIIlIII[1
All’Assessore ai
Lavori Pubblici

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionaleDonato Pica concernente: “S’P. Ex SS. 267 loc. Ripe Rosse nelComune di Montecorice,

Con riferimento all’interrogazione indicata in oggetto, di cui alla notadi codesto Assessorato prot. n. 30/SP del 08/01/20141, si trasmette in allegatola nota prot. n. 135151 del 25/02/2014 del Dirigente della U.O.D. 13 — GenioCivile di Salerno.

()

1 —

I

V De Gaoeri 2 Th 1ifl



DIP 53 DGOS UCN) 13ALla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e laN Protezione CivileVia De Gasperi, 28— 80133 NAPOLI
elnC.CjinìflafljJt)flfò /,/,(,4 ,/ery L1kv,fa, c.p.c.Diparlimanto delle Politiche TerritorialiDirezione Generale per i Lavori Pubblici Alla U.O.D. Servizio geologico e coordinamentoUnità Operativa Dirigenziale sistemi integrati difesa suolo, bonifica, irrigazioni

Genio civile dl Salerno
via De Gasperi, 28— 80133 NAPOLI

Presidio protezione civile
(dg08.uod03pcc.regionc,campanin. it)

IvaaA VIA f_...
il documento no è trasmesso a mezzo posta:(PEC—D.P.R. n, 68 dcl 111212005— D.lgs. n. 82 del 0710312005 nrt. 48 e Legge N. 2 dcl 28/0112009)Rif. Nota e. 92665 del 07/02/2014comune dl MontccoriceSA;

OGGETTO interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale Donato Picu
concernente: “S,P. ex S.S. n. 267, Ioc. Ripe Rosse nel Comune tu Montecorice.In riferimento a quanto comunicato con la nota a margine indicata, funzionari di questa UO,D. in

data 18.02.2014 hanno effettuato apposito sopralluogo clic, nel merito, da notizie acquisite presso I ‘Ufticio
Tecnico del Comune di Montecorice, riferisce.La strada in argomento e, più in particolare, il tratto tra la km.ca 27+500 e la Kni.ca 27+800 è stata
interessata da una caduta massi dal sovrastante costone roccioso in data 18.11.2013. A seguito ditale evento
è stata cinema I’ ordinanza n. 218 del 21.112013 di chiusura immediata da parte del Settore LL.PP. e
Viabilità della Provincia di Salerno.Dagli accertamenti catastali eseguiti d’Ufficio è risultato che le aree del costone interessato dai
crolli del materiale lapideo sono in parte di proprietà di privati cittadini e in parte di proprietà dell’Ente Parco
Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. Di seguito è stata emessa ordinanza sindacale n. 20 del 22.1 [.2013 a
carico dell’Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano per la messa in sicurezza della parte del
costone di loro proprietà mentre con ordinanza sindacale n. 22 del 24.12.2013 è stato ordinato al
Responsabile LL.PP. dello stesso Comune di Montecorice di provvedere con immediatezza ai compimento
degli atti gestionale e connessi, atti ad assicurare la messa in sicurezza del costone roccioso il 1ocalit Ripe
Rosse.

Al momento agli attì del Comune di Montecorice risulta la11estazio,,c di avvenuta esecuzioise dei
/ayw’j di soumia rageflza per l’e/jn,jnazio,ie (lei pericolo idrogeologico ilInnineule per la parte eseguita

direttamente dal Coimme mentre sono in attesa le risultanze da parte dell’Ente Parco Nazionale del Cilento e
Vallo di Diano. .È doverov’ mettere in evidenza che il tiatto di strada in parola è percorribile in entrambi i
sensi di marcia anche se come riferito dall’Ufficio Tecnico Comunale è ancora vigente l’ordinanza n. 218 deI
2111 .2013 di chiusura immediata da parte del Settore LL.PP. e Viabilità della Provincia di Salerno.

Tanto si dàveva.

11 Responsabile P0 12Difesa Sunto e Pote’tione Civile(big. Anlop1dnnsone?11 Dirigente ci ,o,r. /F za)
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Il Capo Gabinetto del Presidente

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA
Uffici d D)retla CoIboruionedI Prei&nIe

GABINETTO
Al Capo DipartimentoProt.2014 - 0006119 /UDCPIGASNCG2 d.I 0310412014 U Segreteria Legislativa

FacicGIo:jNTERRO(j}ONI. Dr. Carlo DOrta

Centro Direzionale Is. R13
80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 487 a firma del Consigliere regionale RaFthele Topo.

Si trasmette la nota, prot. n. 217487 del 27.03.2014 con la quale il Capo Dipartimento della
Salute e delle Risorse Naturali della Regione Campania risponde alla interrogazione consiliare in
oge1to. concernente “SMA Campania”.

Cjito

ConsIglIo Regionale della Carnoania

Prot. Gen,2O14.00074611A
O A

Da CR A: AEROC

80132 Nao ‘la S. Luca. 81 TeA 081 7962303 2152 Fax 081 796252
e na caoogabnetoireqIo’e campar a t
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Al Presidente della Giunta Regionale
SEDE

Oggetto: Interrogazione a risvosta scritta del Consi2Jiere Regionale Raffaele Topo concernente“SMA Campania” - RG 487

Si riscontra la nota prot. n.2468/UDCP/Gab/Uff IV del 1012/2014, trasmessa dal CapoDipartimento per la Programmazione Economica avente pari oggetto. per comunicare che conDeliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 177 del 03/06/2013 si è disposto, tra l’altro,di:

• approvare la proposta esecutiva di Piano industriale di SMA Campania ed autorizzarel’operatività delle attività nei limiti delle fonti programmatiche individuate:• approvare le modifiche dello statuto di SMA Campania, disponendo la trasformazione dellasocietà a totale partecipazione regionale in società in house della Regione, in quanto deputataa svolgere attività volte a soddisfare bisogni della collettività consistenti in un servizio diinteresse generale, anche strumentale a soddisfare finalità istituzionali;• dare mandato all’AGC 21 di provvedere agli atti necessari per includere nellaprogrammazione dei fondi FSC di cui alla DGR 604/2011 la proposta progettuale attinente lamateria dei rifiuti presentata dalla società per un importo di €5.000.000,00 più IVA;• demandare alla Cabina di regia per la gestione delle crisi e dei processi di sviluppo dellaRegione, all’esito del confronto con le parti sociali e con l’Amministratore unico della società,la definizione delle misure per Pattuazione degli esodi volontari e lattìvazione degliammortizzatori sociali in ragione della stagionalìtà di alcune attività e della coperturafinanziaria disponibile. previa verifica della sussistenza dei requisiti giuridici per l’accesso delpersonale dipendente ai benefici;
• gestire il processo di nequilibrio anche organizzativo di SMA Campania, ivi comprese lemisure di esodo e di cassa integrazione del personale. a valere sulle risorse del FondoNazionale per l’Occupazione, sino a un massimo di 300 dipendenti all’anno, nel rispetto dellaprioritaria esigenza di equilibrio del bilancio societario;
• programmare sulle risorse liberate dell’Asse I del POR Campania 2000-2006, il progetto“Gestione del servizio AIB della Regione Campania” del costo di €7. 100.000.00, in quantocoerente con le finalità del medesimo Asse e con la programmazione regionale in materia diAmbiente;
• demandare alla suddetta Cabjna di Regia anche la gestione del processo di riequilibrioorganizzativo di SMA Campania, ivi comprese le misure di cassa integrazione del personale, avalere sulle risorse del Fondo Nazionale per l’Occupazione, sino a un massìmo di 300dipendenti all’anno, nel rispetto della prioritaria esigenza di equilibrio del bilancio societario• dare indirizzo allAmministratore unico di attuare ogni utile iniziative tesa alla riduzione deicosti, di attivare i presidi organizzativi atti ad assicurare i! rispetto delle previsioni contenutenel Piano industriale avendo presente la necessità di operare in ragione delle risorsedisponibili nel rispetto dell’equilibrio della gestione e, in conseguenza, di attivare eventuali



ulteriori misure, anche di solidarietà sociaie, qualora le condizioni di contesto lo
richiedessero.

Pertanto, sulla base di quanto evidenziato non sono intervenute condizioni modificative
della strategicità che la Giunta ha inteso dare alla Società SMA.

Relativamente alle attività demandate alla medesima Società, ai sensi della D.GR. ti.
177/2013, si fa presente che il progetto “Gestione del servizio A113 della Regione Campania” del
costo di € 7.100.000,00 è stato regolarmente svolto e rendicontato dalla SMA Campania S.p.A,
che ha ricevuto anche i corrispondenti pagamenti fino alla concorrenza di € 7.020.000,00 (restano
escluse solo le attività di manutenzione delle vasche MB ancora in itinere per problemi tecnici).

Sono state, inoltre, ad oggi poste in essere tutte le necessarie azioni amministrative e
procedurali preordinate a dare sollecito avvio ai seguenti progetti affidati alla SMA e di
competenza della DG Politiche Agricole Alimentari e Forestali, in particolare:
a) intervento: “Terra dei fuochi - Prevenzione ed intervento sui roghi (ossici” — codice linea

31001 - codice azione 7007 - N. l.5.f e l.5.g - ref. PAC AdG FESR Dg 52-06 — si è
provveduto, con decreto ti. 999 del 30/12/20 13, all’ammissione a finanziamento del progetto,
all’erogazione dell’acconto, pari ad €1.380.000, alla sottoscrizione della specifica
convenzione, approvata con il citato decreto; inoltre, si è svolta a cura degli Uffici della
scrivente D.G attività di accompagnamento alla fase di stesura del progetto esecutivo, il cui
inizio operativo è subordinato alla stipula di un Protocollo operativo tra SMA Campania ed il
Corpo dei Vigili del Fuoco;

h) intervento: “Difesa del territorio boschivo, interventi di manutenzione del territorio ai fini
della mifigazione del rischio idrogeologico” codice linea 31001 - codice azione 7007 - N.
l.5.e - ref, PAC AdG FESR Dg 52-06 — si è provveduto, con decreto n. 998 del 30/12/2013,
all’ammissione a finanziamento del progetto, all’erogazione dell’acconto, pari ad €764.000,
alla sottoscrizione della specifica convenzione approvata con il citato decreto; inoltre è stata
svolta da parte degli Uffici di questa D.G attività dì accompagnarnento alla fase di stesura del
progetto esecutivo, che è stato regolarmente presentato da SMA Campania, mentre è in fase di
adozione il relativo decreto di approvazione, nelle cui more SMA Campania ha comunque
avviato gli interventi previsti;

c) intervento: “Risanamento e riqual/ìcazione del territorio finalizzati al ripristino del/a qualità
ambientale con interventi difunzianalizzazione delle aree e recupero degli ecosisemi e della
biadiversità dei siti e recupero e rifunzionalizzazione delle aree bo.chive percorse diii fuoco”
— codice linea 31001 - codice azione 7007 - N. l.5.c - ref. PAC AdG FESR Dg 52-06 per un
importo programmato di €3.823.000,00 — si è provveduto all’ammissione a finanziamento di
questo progetto ed all’approvazione del relativo schema di convenzione con decreto n. 350
del 07/02/20 14; anche per questa iniziativa gli Uffici preposti della D.G. 52 06 stanno
provvedendo a supportare ed indirizzare proticuamente la stesura del progetto esecutivo da
parte di SMA Campania.

Per quanto attiene l’intervento della SMA inerente il fondo FSC 2007/2013 si fa presente
che lo stesso, con DGR 575/2013, é stato programmato sulle risorse cx L n. 1/2011 art.3, c. 1. per
un importo di € 6.100.000,00. Al riguardo, la Società ha presentato una proposta progettuale che
prevede interventi nei 57 Comuni che hanno sottoscritto il c,d. “Patto terra dei fuochi’. Per
lammissione a finanziamento e conseguente stipula della convenzione si è in attesa della

fGIOM (AMI’AMA



documentazione progettuale tecnico-amministrativa. Tale intervento rientra nella competenza dellaDO per l’Ambiente e lEcosistema.

Infine, Con Decreto Dirigenziale n. 1449 del 31 dicembre 2013 della DG Lavori Pubblici eProtezione Civile ad oggetto “PIANO DI AZIONE COESIONE Iii (PAC) -RIPROGRAMMAZIONE AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DEL PROGETTO SVILUPPOPOTENZIAMENTO F MANUTENZIONE DFL SISTEMA DI MONITORAGGIOAMBIENTALE EURO 5.751.000,00 BENEFICIARIO SMA CAMPANIA SPA ORGANISMO INHOUSE DELLA REGIONE CAMPANIA. IMPEGNO E EROGAZIONE DELLA SOMMA DIEURO 1.150.200,00” sono state ammesse a finanziamento le attività indicate nella scheda PAC“Sviluppo, Potenziamento e Manutenzione del sistema di monitoraggio ambientale - Euro5.751.000,00”.

la data 27 febbraio 2014, con la stessa DCI, è stata firmata la convenzione per l’attuazionedel progetto, con liquidazione della somma di € 1.150.200,00 quale anticipo ai sensi dell’ari 4della convenzione.

Tutto quanto sopra esposto in base alle comunicazioni in possesso di questo Dipartimento.

Cordiali saluti.

imento
Romano)
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L’Assessore &rEcotegia, Thteta deWAmbiente e Dì&nquinarnento
Ciclo fntegreto delle Acque - Programmazione e Gestione dei Rifiuti

Al Presidente della Giunta
2 O y Lj

Regionale della Campania
On. Stefano Caldoro

Oggetto: risposta interrogazione del Consigliere regionale Antonio Arriato concernente
‘Parco Metropohtano delle Colline di Napoli” R.G. n. 494.

Con riferimentoall7interrogazione in oggetto, si trasmette la nota prot. n. 0204212

del 24/03/2014 a firma congiunta del Direttore Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema -

Dott. Michele Palmieri e del Dirigente della U.O.D. 08 Dott. Raimondo SantacroceCordiali saluti,

GiUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIAI;flIc1iDùettaClbOT8flO del Pre9identeGABINETTO
Prot2Ol4 -0005747 IUDCPIGABIGAB del 283l2014 E oRFascioIO:INTERROGAZI0Ni’
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Con riferimento alla nota di pari oggetto, prot. a.. 1101/SP deI 19/02/2014, acquisita agli atti alprot. e. 0127113 dcl 21/0212014, con la quale la S.V. chiedeva allo scrivente di volcr inviare unarisposta all’interrogazione a firma dcl Consigliere Antonio Amato, si rappresenta quanto segue.Nel prendere atto delle difficoltà, formalmente comunicate dal Presidente dell’Ente parcoMetropolitano delle Colline di Napoli, nello svolgere le ordinarie attìvitk amministrative dell’ Ente,è stata proposta ‘la deliberazione di Giunta regionale, inserita nella procedura informatica eGranunata con la PD 52 del 07101/2014, con la quale veniva nominato Commissario con fimzioni diPresidente dell’Ente parco metropolitano delle colline di Napoli l’attuale Presidente dell’Ente, dott.Giustino Parisi.
A tale riguardo, si sottalinea che della suddetta proposta di deliberazione veniva portato aconoscenza lo stesso Presidente con l’allegata nota, prot. a. 0101790de1 12)02/2014.Inoltre, preso atto delle dimissioni irrevocabili presentate dal Presidente dell’Ente parcometropolitano delle colline di Napoli, da ottimo con la nota acquisita agli atti al prot. n. 0104023 dcl12J02120]4, con la quale ha invitato i competenti organidella Giunta regionale a prendere atto delledimissioni presentate, valutando altresi la possibiliti di adire le vie legali in caso di omissione delrichiesto provvedimento, è stata proposta la deliberazione di Giunta regionale, inserita nellaprocedura infonnatica e-Grammata con la PI) 2431 del 17.02.2014, con la quale si stabilisce dinominare un nuovo Presidente dell’Ente parco, individuale tra i soggetti ncompresi nell’elencodegli idonei di cui ai decreti dirigenziali n. 8 dcl 31/03/2011 Cn. 34 dcl 29/06/2011.In merito ai compensi degli organi degli Enti parco si rappresenta che con deliberazione diGiunta regionale a. 51 del 28102/2014. pubblicata sul burc a. 16 del 3 marzo 2014, sono statedeterminate le indennità dei Presidenti degli Enti parco regionali e del collegio dei revisori deiconti, nonchè il gettone di presenza spettante ai componenti della Giunta per la partecipazione alleriunioni di detto organo.

In ordine alla nomina del direttore dell’Ente parco si evidenzia che con decreto dirigenzialedella direzìone generale per l’ambiente e l’ecosistema n. 121 del 27/01/2014, pubblicato sul burc n.13 del 24 febbraio 2014, stato pubblicato l’elenco dei candidati idonei alla nomina a direttore diInto Parco regionale.
Per quanto attiene la nomina dei componenti dci collegi dei revisori dei conti degli Enti Parco eriserve naturali regionali della Campania, si rammenta che la legge regionale 13 febbraio 2014, a. 7ha nfbrmulato l’arI 3 della legge regionale n 17/1996, stabilendo le competenze sulle nomine tra
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JR.t?O ALL’.’.MfljrNrrOggetto: Interrogazione a risposta scritta a firma dcl Consigliere regionale Antonio Amatoconcernente: Parco Metropolitano dello Colline di Napoli. R.G. a. 494.
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Giunta e Consiglio, pertanto il Consiglio potrà ora direttamente procedere all’adozione dei relativi
provvedimenti.

Per quanto riguarda la proposta di statuto dell’Ente, si fa presente che con l’allegata nota prot
0041980 del 21/01/2014, la Direzione Generale per l’ambiente e l’ecosistenia ha comunicato al
Capo di Gabinetto del Presidente le criticità riscontrata da un preliminare esame dcl documento
presentato.

Da ultimo per quanto attiene l’annosa questione della nomina della Giunta dell’Ente parco,
rimaste sospese a causa della situazione di incertezza interpretativa relativamente all’applicazione
delle norme della legge n.4/201 I, si segnale quanto segue.
L’art. 1, comma 260, lettera d) della L.R. 4/2011, modificando l’articolo 10 della LR.33/93,
stabilisce che “La Giunta è formata da cinque componenti, compreso il Presidente, secondo le
rnodaltta e le Jlozzzons stabilite nello riaMo dellEnte parco e garantendo, comunque la
rappresentanza di un componente di nomina delle associazioni ambientaliste e di uno di nomina
delle associazioniprofessionali agricole maggiormente rappresentative
Secondo il medesimo comma: “La Giunta elabora e adotta lo statuto dell’Ente e lo sottopone
all’approvazione della Giunta regionale che si pronuncia nei successivi sessanta giorni”
“La Glwzta è nominata con decreto del Presidente della Giunta regionale”
La suddetta modifica ha determinato uninipasse alla procedura di nomina della Giunta in quanto,
allo stato, la Giunta deve essere nominata secondo le modalità e le funzioni stabilite nello statuto
dell’Ente parco, il quale deve essere approvato dallo stesso organo
Inoltre, gli attuali statuti, eventualmente idottati prima che la stessa norma andasse in vigore,
prevedono modalità e fimziom della Giunta, così come stabilite dall’articolo 10, comma 1 della
LR. 33/93 non coincidenti con quelle previste dalla norma in argomento e, inoltre
Infatti, l’articolo 10 della L.R. 33/93 stabilisce che “La Giunta esecutiva è eletta dai Consiglio
Direttivo ed è formata da cinque componenti compreso il Presldente secondo la modalità e le
funzioni stabilite nello Statuto deWEnte Parco e garantendo comunque la rappresentanza di un
componente di nomina delle Associazioni ambienialiste e di uno di nomina delle Associazioni
professionali agricole maggiormente rappresentative, tra quelli già presenti nel Consiglio
Direttivo “.

La situazione di stallo potrebbe essere superata stabilendo, cori un provvedimento normativo,
che in fase di prima applicazione della disposizione contenuta nell’art. 1. comma 260 della L.R.
4/2011, il Presidente della Giunta regionale provvede alla definizione della composizione della
Giunta.

li Dirigente della UOD 08 Il Direttore Generale
Doti Raimondo Santacroce doti. Michele palmieri

VIø A. 0. Gospe’t 29— 50134 NapolI — Tel 08179e3029 - Fa 0817983005
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Oggetto: Comunicazione.

Al Presidente
dell’Ente Parco Metropolitano delleColline di Mapoli
Via Sant’lgnazio di Loyola n. 210
80131 Napoli
Fax: 081.5469987

e, p.c.
All’Assessore all’Ambiente
Dott. Giovanni Romano

Si fa riferimento alle note con la quali codesta Presidenza ha rappresentato più. volte leproprie difficoltA nello svolgere le ordinarie attivitA dell’Ente Parco in assenza della Giunta,problema evidenziato anche dal collegio dci revisori straordinario.A tale riguardo si porta a conoscenza della S. V. che è stata avviata dagli Uffici competentila procedura per la proposta di deliberazione con la quale, al fine di assicurare la fimziorzalità el’operatività dell’Ente, nelle more della nomina della Giunta, Lei viene nominato Commissario confunzioni di Presidente dell’ Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli.
Il Dirigente dell’UOD 08

dott. Raimondo Santacroce Il Direttore Generale
dL..Mi4el Palmieri

-
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AI capo di Gabinetto del Presidente

Avv. Danilo del Gaizu
ViaSLucia8l
Napoli
Fax 08117962512

e, p.c
All’Assessore all ‘Ambiente
dott, Giovanni Romano

Fsz 08117963207

Al capo Dipartimento
della Salute e dclle Risorse Naturali

dott. Ferdinando Romano
Centro Direzionale isola C3
Napoli
Fax 081 7969476

Oggetto: Istanza di approvazione della proposta di statuto

dell’Ente parco metropolitano delle colline dì Napoli

Da un prelimInare esame della proposta di statuto dell’Ente parco metropolitano delle colme di

Napoli, trasmesso con la nota in oggetto pro?. xi. 0705811 dcl 14110/2013, si rileva che non sono

state stabilite le ftjnzionee le modalìt* di costituzione della Giunta.

Inoltre, in merito alla nomina del Direttore dell’ Ente parco, di cui all’ar?.. 15 della predetta

proposta, si evidenzia che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale I settcmbrc 1993, n. 33,

come modificato dalla legge regionale 5 dcl 6 maggio 2013 stabilisce che: “Il Direttore dell’Ente

Parco è nominato dal Presidente della Giunta regionale ed è scelto Ira i dipendenti del ruolo del

personale regionale della carriera direttiva. possesso del diploma di laurea oppure, in carenza.

dcli ‘esperienza aI?neno decennale presso le aree protette. Tale attivila è svolta in funzione di

distacco, Il direttore cessa dalla funzione contestualmente alla cessazione delle funzioni del

Presidente della Gfunta regionale che lo ha nominato. In sede dl prima applicazione della presente

dixposi lane, la Giunta regionale prowede alla nomina dei clircuori entro la data del 15 taggìo

, ‘OI3”fs

Via A. r) Caert, 28 Oi34 4apaQ lei O87963O29 Fa, 0517g63005

li [)trigcutc dcl la UOD 08

dr. Rirnondo Santacroce

Il Direttore Generate
dr. 4chele Palmieri

1, -



Il Capo Gabinetto del Presidente
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Si trasmette la nota lriÌt n 211850 del 2603201-1 con la quale il Direttore (eneralo poi la

I titela della Salute e il (‘oi irdinametito del Sistema Sanitario regionale risponde al la interroga/urne

ci msi I iare in oggetto. concernente Registro Mesotelioma”.
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Al Prestdente della Giunta Regionale della Campania

In riferimento alla interrogazione consiliare RG n 499 degli Cn, Antonio

Amato, Angela Cortese e Nicola Caputo, nella quale, sì chiede cli conoscere motivi per
quali non si è provveduto al rinnovo della Convenzione tra la Regione Campania ed il

Dipartimento di Medicina Sperimentale della SUN, si precisa che la scrivente Direzione

Generale ha già attivato tutte le procedure necessarie per il Rinnovo della Convenzione di
cui sopra, al fine di garantire la continuità delle attività e della gestione del Registro

Aesoteliomi della Campania,Tanto per quanto si doveva.

Dr.

Di rigentefrISaff
Or. RenPìzzuti
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li Capo Gabinetto del Presidente
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INTERROGAZIONI

.‘\l Capo Dipartimento

Segreteria Legislativa

Dr. Carlo D’Orta

Centro Direzionale Is. F. 13

80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 501 a firma del Consigliere regionale MaSSImO

lanniciello.

Si trasmette la nota, prot. n. 543/SP. del 21.03.2014 con la quale l’Assessore alle Attività

Produttive e Sviluppo Economico della Regione Campania risponde alla interrogazione consiliare

in oggetto. concernente ‘Situaziotìe di crisi industriale Azienda Micron Semiconductor Italia sri *

Arzano”.

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 20l4.00074641A
O404i3Q4 C:g327
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80132 Naoo Via S. Luca, 81 Tel. 081.7962303 2152 Fax 081.7962512

errail capoqabineto@regtone.campania.it

di Gabinetto
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LAssessore alle Attività Pmciuttlve e SvLippo Economico

AI Dlrlaent. daIrU1fkIo IV del
Gabinetto del Presidente

p Dott. Glovann Fuico

Oggetto: riscontro nota prot. 371 7IUDCPi(ABflV - trasmissione risposta scritta all’interrogazione
a firma del consigliere regionale lanniclello (REO. GEN N. 501).

In riferimento alla nota indicata In oggetto, si trasmette risposta scritta airinterrogazione a
firma del consigilere regionale lannicaello (REO GN N 501) concernente Sltuaion. dl cr181
ndustr1ete Azienda Micron Semlconductor Italia sri - Arzano”

(duNrA RE(,IONALU. DELLA (‘A!VIPANIA
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RISPOSTA SCRITTA

ALL’INTERROGAZIONE A FiRMA DEL CONSIGLIERE REGIONALE lanniclello (REO.
GEN. PI. 501): Situazione di crisi industriale Aziende Micron Saniiconductor Jtaha sii - Arzano

Con la DG.R. ri. 756 del 21(1212012, redatta d’intesa con Il Dipartimento per le pohhche di
sviluppo dei Ml.S.E. il Ministero della Coesione Tarrftorlale sono state Individuata quell
destinatarie dl misure straordinaria dl sostegno flrstflate ai rilancio dl aree colpite da cilei
industrial, le seguenti Aree di Che in Campania:

• Airole
• Acens
• CasteOammare
• Avellino
• Caserta

Con la successiva D.G.R n.30 del 29(0112013 sI ò provveduto a ripartire le risorse destinate

all’attuazione degli interventi, così corna previsto dai Piano Azione Coesione.

Il Ministero dello sviluppo economico e la Regione. Campania, per favorire l’attivazione dl
interventI che integrino le esigenze dei territori con le strategie dl crescita Individuata a livello
nazionale hanno definito un’unica macro aree dl Crisi lfldU’fSIe: Che rfcomprende I territori suddetti
ed hanno condM.o un ‘Ptogramma dl ,ano de#e aree colpita da ctisl iidusfriWa in Campenia’
clic prevede i’allestirnentu di strumenti, anche innovetM, cIi• vaIorl1no I segnaH dl vitalità
imprenditoriale e le potenzialità del singoli territori, nondié consentano stabile e duratura
occupazione, prlvlleglendo interventi In favore delle PMI.

I Programma dl rilanclo dell’Area di Crisi è stato elaborato da lnvìtalla sulla base del fabbisogni e
delle potenzialità dei singoli territori e degli lndlnzzi della programmazione regioiale sui settori
produttvl strategici.
lnvttalla è Il soggetto dl riferimento per tutte le attività. dl progettazione a attuazione degli Interventi
e affianca Il Comitato EsecutIvo del Programma nella govemance. nel controllo e nel n’ionftoragglo
delle attività e del risultati.

Sebbene il Comune dl Arzano non sia stato indlvfduato, tra I. aree dl crisi &o a maggiore

sofferenza sociale, questo Asaaaoreto, d’intese con PAeseasorato al Lavoro, nella qualità di

coordlnatoTe della cabina dl regia per la gestione dell. aree dl crIaÌ si impegna sostenere il

percorso già avviato presso il MISE e a programmara in tempi brevissimi un incontro specifico

prodromico a verificare le possibilità che il Comune dl Arzano rientri nelle aree dl crisi industriale,

nonché a valutare tutte le soluzioni praticabili per Il superamento delle forti criticità rappresentate,

sulla scorta deglI esiti degli riunioni già effettuate.

frscietio
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Il Capo Gabinetto del Presidente

AI Capo Dipartimento
Segreteria LegislatIva
Dio Carlo D’Orta

GIUNTA REGkONAL DELLA CAMPANiA
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oggetto: riscontro interrogai.)one consiliare n. 506 a trma del Consigliere regionale (iiulia Abbate.

Si trasmette la noia. prol. n. 2462/SP del l40420 14, con la quale l’Assessore all’Ambiente

della Regione Campania risponde, per la parte di propria competenza. alla interrogazione consiliare

in oggetto, concernente “Centrali coliche ai limiti del confine regionale tra Campania e Mouse”,

Consiglio Regionale della Campann

Prot. Gen. 2O14OOO9O21IA
DeL 23/04/2014 10 1043
Da: CR A. SEROC

‘ordine del Capo di Ciabitietto

\Dchi
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Al Pre5idente della Regione Camparoa

Cn.Le Stefano Cldoro

Oggetto: lnterrogaiane a risposta orale dei Consigliere Regionale Giuli Abbate RG. n. 506
concernente “Centrali e&iche ai lirrntì di confine regionale tra Campania e Iviolise”

Con rifririunto alte interrogazioni in oggetto indicate, si trasmetta nota prot.
0257907 del 1OA4/2Oi4 a firma del Direttore Generale per iAmbiente e l’Ecosistema Dott
£‘/Hchele Pamieri.

Distinti salutt

/
/ Giovanni R mà

(11 Drettj Clkbrate e1Prejchnte
GABJNEjy)

Prot2fJ14
- 0OO9 lUDCP/Qj ei 15/04/2014 E

30133 Napoii Vie De Gspe. 28 -TeL. 0811263030 3202 2263 - Fax 0811963207
niaLL: assrarnano@ragk carn2arle3t- a-maO:



ùji /jt5Z4
18/0412014 11:22:58 Page 3 of 21

oc 7953207 14/04/2014 13:22:57 Pag f 2.

ùuua 9eiona& dd& Ccunpatua

)ivzae enmak pe ttIa*ente e

ECCNE CPN1P

Prot 214. 2s7ga7 1/4/2ø14 15,54k. kSflO1 4140 •t#*•L _*u,

0j%Ø aLL siiaet PILLA 510, ZWNR DW

r. 5 fl et I4

li! Il lUI 41iIJhiIII

Afl Assessore a11’Ambiente

On. ìavarnei Romano

SEDF
51111 I —

Oggetto: !rtrerrogaziene a risposta scritta del Consigliere Regionale Gizdia Abbaze R. G n 506
concernente centrali Eoliche ai lnifi di confine regionale Ira(7anipanici e Mouse

in rifeìinento alPinterroguzione in epigrafe, ii,viate afla scrivente cn rtota. di codesto
‘\ssesonilo prot. n. 1874/SP del 21/03/2014, fermo restando ciìe gli argomcn1 trattt
:eWinterpeL1ana sono di pertinenza della Direziohe Generale per lo Sviluppo Economico e per h
Attività Frodurtivc — U.0.D. Energia e Carburanti, si comunica quanto segue per quanto di
competenza:

— con istanza acqui.io lprotreg.n. 882915 dcl 24/10/2008, la soc. COGEIN SrI. mn sede
tegole in Ì’c2poii, ha trasmesso I ‘istanza per la Valutario»e di Irnpauo AmhieaitaIe niel /IL)ttO

“Realizzazione di un impianto di produzione di energia ehflrica da fonto colico da 0 MW ir
Ioc Co/lato. nrafschi, Pezza Parola Toppa Muranie e Coinpanari nel connine di Morconc

(Th9 “,

ii progetto di cu ai punto sopra, in seguito all ‘isIruUoriO cornphaa dal gruppo i. rzi!Thrio di
alla Short Lst istit?jita con DD. n. 554/2011 e srnni. li., è slala sottoposto dii ‘esaI?ie dei/o
Co;mnissione VLÀ el1a seduta del 24/09/2013, che si espressa. in definitiva. (OYj

favorevole di VIA. con prescrizioni. A tale proposito si allegci:

Verbale della Commi5sione VJ.A, n. 8 del 24/09/2013;

• Relazione istruttoria aliegata al Verbale ri. 88/2013.

drhenie

Vi DGapn1 2SS5 5O33 Nzp&i 5cL OS 61(2 zC)R: 7)63O4t
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VERBALE N 88
SEZIONt SPEC1AJ

11 giorno 2409.2013 alle ore l5%i5 si è riunita, la CGmnlissione VIA, - V,A.S. VI, dì cui alla DGR.n. 406 del O4/t2O11 e nominata on DP.G.R. n. 105 del 10/05/2013, giusta convocaone pmt. n.1)642306 dcl I7092O13.

Sono presenti:

Avv. Simona Brancaccio

Oott.ssa Adelaidc Pollinaro

Dott. Luigi Cossentino — ARPAC

Dott. Francesco Massaro — A.G.C.

[Jott. Luciano Califano — AGC 12

Àrch Mario Grassia - AGC 13

(3eoI. tta!o Giulivo AGC 5

Avv Rossella Mancirielli AGC 16

hig. Eduardo Capobianco — Settore Ecologia
Arch, Assunta Panzera Iir. Reg.te per il B.C.P. dclla Carnpwua

Geoin. Michele Irzo

Geont Fioravante Napolitano

Rag. Cternentina MoseHa

Sig. Cro Grillo

l’residente

Vice Presidente

Componente

Componente

Componente

Componente

Componente

Componente

Componente

Componente

Segretario

Coadiutore segretario

Coadiutore amministrtivo

Ccadiutore amministrativo

L’ Ordine del Giorno proposto dal Presidente senza che vi sia aLcuna eccezione da parte dci presenti, il ntc

ETSs,rL

“40

T1
Li

COGEIN S.r.L ART LO bis

Progetto per la reaLiazionc di an
inlpiantG di produzione di energia

e(etwica da fonte eo]ica da 39 MW srto
in toc. Collalto, Cannafìsehi, Pezza
Paml. Toppo Murante, Campanari

nc Comune di Morcone (BN)

GU1P()
AWrAz IStRUTtONV

PacarLj

Impianto colicci data potenza ci 39
MW (13 aerogananton) nei Comun)

di Ca,stIfranco ìn Miscaino.
Montel&cone in Valfortore BN) e

Graci (AV)

7)6796de1
i7(LOO7

V)A - V1
Nazionale
Art ; bs
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Progetto per la realizzazne della 1024806
Avetyanasrl ari. Wìnd Ferm LA,B.LA. di LI MW toc, del ,a

IO bis PilascoMasseneFranciosj nel 0512 ‘O V1kart l0b Sarnan*.:
Corntrnedi Lacedonia(AV) CUP291.

, Enel Green Enel Green Impianto eoiico della potenla di 34 543722 del Manuit:
Power sp Power spa MW in località Offesa dei Bov, i I ,O72Ol I VIA Sanrigc

Comune di Grecì
————

Impianto eolico da 4,1 MW 2
1167056 del

5 1PAS S.r.L ART IO bis
, S.032ffl2 VIA - VI 1flClJ

Mcaagliano - nel Comune di Ariarlo
CUI’ 6221 PscarelIa

Irpino I

VARIE ED EVENTUALI

Il Presidente verificato il raggiungimento del numero legale, così come previsto dalla deliberazione di GiuntaRegionale n. 406 dcl 04106)201 I, dichiara valida, la seduta.

Si acquisisce la delega deìl’Avv. Antonio Episcopo Direttore Generale dell’ARPAC, nei confronti del Dor:.Luigi Cossentino — prol. n. 0028564 dcl 28/05/2013, acquisita al protocollo del Settore Tutela dell’Ambiente prot.(77K6 del 28/05/2013.

Si acquisisce la delega del Doti. Michele Palmieri Coordinatore dclI’AGC 05 nei confronti deII’In, E0jurdoCapobianco — prot. n. 356586 deI 21/05/2013.

Si acquisisce la delega del Doti, Giulio Mastrchio Coordinatore deII’AGC 16 nei confronti cIcll’Avv.Rossctla Mancinelli — prot. n. 0539850 dcl 24/07/2013.

Si reifica il verbale dcl 09.07.2013 al I punto dell’O.d.G. ‘impianto eolico della potenza di 900KWcostituito da un solo atrogeneratore In Loc. Case del Vetro nel Comune dl Aquilonia (AV) CUP 6295”Propoiaente Lotrecebiano Massimiliano. La Commissione erroneamente decide di prrn1ere parere favorevoledi Valutazione di Incidenza Appropriata con prescrizioni da intendere La Commissione condivide la propostadel gruppo istruttore e decide di espriine.re parere favorevole ValutazIone di Impatto Ambientale integrataCon la Valutazione Appropriata di Incidenza con prescrizioni.

Si passa alla trattazione del i punto de1IO.d.G.4’Progetto per la reali zzzioze cli mm impianto di
romliukse di encr1a elettrica da fonte co.tca da 39 MW sito in Ioe. Collalto. Canuaflachi, Pazza Parola,Toppo Murante. Caanpanarl zie) Comune dl Moreone (BN). ART 10 bis “ - Proponente COGEIN S.r,I, LaO (Jrnrni ssione nella seduta del 21.02.2013 ha espresso parere favorevole di VIAcon la prescrizonc di:

tsc1u.sione dai progetto degli aerogeiieritori M2, Ml, M3 e M4, al fine di evitare un evidente inipattovisivo p otto dalVinmtaønzione della torre M2 sui nuclei abitati prosaimi nonché interferenze%ulVarea boscata j corso di ricostituzione ed Interferenze indette uI tessuto aricoIo e ruralederivanti dall’Installazione delle torri Ml, M3 e M4 in prossimitù (400 in) dei nuclei rorali “Colle”,“Corpetti”, “Miogoni” e “Don Paoli”;
esclusione dal progetto degli acm getreratori M9 e M 0 al fine di mitigare l’impaitn ‘uI Rigio rrrtnro.
coesegaente all’alterazione del paesaggio e aWattraversamento mediante cavidotto interrato, tante la
riconoscIuta valenza storico-turistica del sito, oggetto di finanziamenti a v1ere sul POR Camnuniu
200(1106.
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A seguito del[e succitate prescrizioni, Pimplanto colico risultii costttuiteda 7 aerogeneratori con un potenziomp1cseiva di 21 MW.
Si ribadisce ebe larea sulla quale riatervenw deve essere reaLizzato è identificata nel P.R.G. “E’ - zoøuretri!w*de oøwgenea agricola-e chø l’impianto si sviluppa dii 600 aI 700 metri neLla fascia ‘egctazìonateannitIca; detta area è fortemante carsttew+rzata da attiviti rurali e zootecuiche, ritenute compatibili con ilprogetto In parola, jbene Sono state co Jderate nupattanti le posizioni di alcuni aerogeneratori.in particol*re, Paero generatore Ml è sito in Iocalit* Collalto, u&area boscata In corso di rkustituzlone, inegu.ta a danni derivanti dall’apertura di una vasta superficie e cava e a diffinidisbscamentl. la torreoollca, inoltre, si eleva su di un’altura di 660 m.sim e si pone in evidente impatto visivo nei coafroon di tuttii nuclei abItati della piana sottostante sita dl poco oltre la qauta dci 51)0 m.Gli acrogeneratori Ml, M3., M4soao sui in localiti CaNmaflschi. nella quale si trovano quattro nuciri rurdiiprossimi all’insedlansento tColk, ‘C’oipeIri°, ‘Mhgonl” e “Don Pooli”.In merita sile azioni dl valorizzazlonc del sito proposte dalla COGEIN s.rJ. (realizzazione parco te*naticolungo il tratto dl 5kni hnpenad dal Regio Trattare sul territono dl Murcone con manutenzione dei luoghiper un periodo di 29 annI, percorsi energia, storia e natura, con rea lzxa1onc rtellonistica e ìree di sosta)si eccepisce Le gcncrlcit della descrizione delle stesse nonché il mancato inquadramento nei luoghiinteressati.

A sostegno di quanto sopra esposto si rappresenta che Il Comune di Morcone, con nota prot. o. 4290 deIL910412fl12, acquisita al protocollo regionale al a. 2449 il 3l04/2012, lamenta il fatte che sano diversi iprogetti interessanti il territorio comunale presentati per la realizzazione di parchi eolki, di parchi solari aterra nonché di una centrale idrudeurica, con la conseguente sottrazione del territorio, alla sua naduralevncaziorze per essere destinato alla produzione dl energia da fonti rmnovabili. Ifloltre, detti progetti.prevedendo opere dl lafrsstrutturszione, andrain. anche ad incidere sulla conservazione del territorio, cheè caratterizzato da numenii alti di interesse culturale.A seguito di tale parere il proponente ha presentato delle comtrodeduzioni che, su richiesta dettaCommissione netta sedata del 28.05.2013, sono state affidate, per I’btrattoria dl competenza, al gruppo%truttorr Santangclo Pascerefla che ha prediaposto la relazione istruttorims, ehe allegata al presente erhale neforma parte integrante e sostanziale. Relaziona sull’intervento la Dott.ssa Santanelo.Per quanto riguarda la prima prescrizione relativa aIl’aerogeneratore M2, ricordando la definizione d buscodi pacn (o niontano deltata dal comma dd I’art. 14 della LX, 11/96 “,., considerarsi boschi i teìreii ,s tu qua/iesista o vengo conwnqlue q costituirsi, per via naiural o artificiale, un popolamento di specie legnose /iweszaliarboree od arbzisiìve a densità piena, a qualsiasi siadio di sviluppo si rovino, dalle quali sipossrmo trarre, comepriEcipale utilità, prodotti counwienente riren’uri Jòrestdi anche se non legnosi, noiwhè benefici di naturaambientale rferihili porticolarmente alla proiezione del suolo ed al miglioramento della qualità della vna o,Inoltre, attività ptw-!me dl t(po zootecnico” ritiene d poter affermare che l’area di imposta dell’aerogeneratore M2può rientrare itt tale lefinizione, ciò supportato anche da quanto riportato nella Tav. 4 “Carta dll’wiiizzaziotrragricola dei uolì” (redatta dalla COGEIN e presente tra gli elaborati progettuali) nella quale, ni Legenda, (area sucui dovrebbe sorgere l’aerogeneratore M2 viene indicata come “i I boschi di la og?ie” fla ciò deriva che l’area dimposta dell’aerogeneratot-e M2 è tutelata dalla legge ai sensi dell’art. (42 del O. Lgs. 42/2004;Per quanto riguarda gli serogeneratori Ml, M3 e M4 secondo ti pu1o a) del paragrafo 5.3 “ausure dimitigazione” del capitolo 5 “geomorfnlogia e territorio” dell’Allegato 4 aI tM 14M9.20 10, quale possibììc misuradi mitigazione viene riportata una distanza minima di 200 mt di ciascun acrogeneratore da unità abitative munite diobitabilitd, regolarmente censite e stabiknernc abitate. La dstanza dai nuclei abitati su citati sarebbe di 400 rr‘econdo quanto riportata nella l’av. 3 “Distcmn2edairecettljri scnsìbilr’ quindi superiore ai 200 mt. In ogni so Laditta, nelle sue controdeduzioni, si è dichiarata disponibile ad eliminare gli aerogeneratori Ml ed M3:Imi merito alla seconda prescrizione relativa agli atrogeacratori M9 e MiO la dottssa Santangelo ha precisatehe ?ur eliminando tali acrogeneratori l’impatto sul Regio Tratturu non verTebbe mitigato in quanto resterebberosenupre da realizzare la turbina M4 sul lato Nord del Regiò Tratturo e tutte le turbine poste sul lato Sud del trat’iuro.Inoltre la realizzazione di tali turbine non può essere denegata vista t’assenza di vincoli sull’area di sedime dellestesse Difatti si vuole ricordare chc Regio Tranuro è vincolato archeologicamente solo nella sua ¶uniezza edestensione laterale ed è vincolato anche paesaggisticamente per (l suo valore intrinseco orne Jcmctopaesaggio; le aree di imposta. delle turbine eollche in progetto sono poste ad una distanza di 200 nfl dal percorso deiRegio Tratturu su aree non vincolate archeologicarnente ocr Le quali infatti, la Saprindeotendeza ni Benreicelengici ha rilasciato ca “nulla asta” alla loro realizzazione e per i quali non ai rsvvra di conseguenzacircostafl7a di dover richiedere i! pare deLla Sopriruendenzz ai Beni Paesaggistici. Pr nisauro coocerne

- J
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PIR BNl “Terre dei Tratturi e della transurnanza e PIT ‘Rgio Tratturo provincia di F3eneverito” si deve precisacc
che i lavori in essi previsti sonò stati ultimati nell’anno 2OO e, per quanto riguarda il PlT, esso si è limitato allapubblicazione di materiale int’onnetivo nicntrc il PIR ha ntcreseato sub i 130 km di tratturelli che coUeiaria t!
Regio Trattiiro Pescasseroli — Candela con il Regio Tratturo Castel di Sangro — Lucera. Da quant& ripuratu
Jìeride che non ci siano motivi sufficienti ad escludere dal layout detThitivo le turbine M9 ed MIO.Detto quanto sopra la Cismlsatòne condivide la prop.ta del gruppo istruttore e decide di esprimere parerefavorevole di Valutazione dl hnpatto Ambientale con le seguenti prescrizioni:

- esclusloue dal layout finale del parco enilco dèlla turbini M2 in quanto ricadente in area di bosco in
ricostituzione e quindi con presenza dl vincolo ai sensi dell’art. :14Z del I), Lgs. 4212004 m,i.:
esclusione dai layout finale del parco colicu delle turt.nue Ml ed M3 per scelta della Stessa Sacieta
Cogein sri quale mitigazione dell’impatto visivo coni da garantire ai nucleiats1tati più prossitni alle
turbine dl nvete un maggiore angolo d. visuale libero da acrogeneratori;
il cavidotto interrato da realizzarsi non attraversi il Regio Tratturo ma segua il percorsn della strada
comunale esistente asfaltata;
rispetto della presrizione della Sopeintendeuza dei beni Archeologi&i (prot. 5609 dcl 18.04.2011) di
..stlpalare... entro 30 giorni daJ rilascio del Decreto di iulorizzozIone, apposito Co?wei7zione

JThalizzukz a detiqlJare le misure di compen.tazione da a#uare, d4inendo tempi e modailuz delle
stesse,..»;

Rispctto al precedente parere della Commissione si ritiene di poter lasciare l’acrogeneratore M4 in quanto
posto a distanza dl 44)0 nzt da nuclei abitati in crniformltà a quanto prescritto dal pwnto a) del paragrafo 5.3
“misure di mitigazione” del capItolo 5 “geomorfologla e territorio” dell’Allegato 4 aI DM 14.69.2014) neI
quale viene Indicata, quale misura di mitigazione. una distanza minima di 24)0 ad da unità abitative munite
cli abitabilitì. regolarmente censite e stabllm.eute abitate e gli aerogeneratorj M9 ed MII) in quanto saranno
realizzati in arte non sottoposte a v1nclo.

Si passa alla trattazione dcl 20 punto dell’O.d.G. “Impmatocellco dell* potenza dl 39 MW (13 acrogerieratori)
nei Comuni dl Castelfranco in Mlscano, MontcfaJeosa la V*lfortore (BN) e Greci (AV) - An. lObW’
Proponente: ET.S.. Laergy and Techalcal Serviete S.r.L. La Commissione ViA, nella seduta del 23. 1 2012.
ha esaminato il progetto dichiarando a pratica non esanninabile in quanto ‘vista la rek.rione de!? isrrzmorr da//a
.pwie si eWtrcc oltre alle diver3e critickà la mancrinzu i/rita so!uztone deiìrnriva certa delle opere elettriche
coni,esse” e ha chiesto uno studio di incidenza, visto che i lotti nn. 3 e 5 erano molto vicini, rispettivamente, alle
mrce 51(2 “Sorgenti ed Alta valle del fiume Fortore” e “Bosco in Castelfranco in Miscano”. In particolare.
l’acrogeneratore ricadente ne! lotto 5 (Comune di Castelfranco in Miscano) è quello posto più vicino all’area Sl(,
Bosco di Castelfranco in Miscano, rnentxe, il letto 3 (Comune di Montefalcorie in Valfortore) si trova acm una
-distanza di circa 700 un dalllarea SIC Sorgenti ed alta valle dei Fiume Portore. In seguito a tale parere I
proponenie ha presentato delle controdeduzioni ai sensi dell’teL 10 bis della L. 241/90 (prot. 387258 dcl
3105 2013) il cui esame è stato affidato al gruppo istruttore Santangelo Pascarcila che ha predisposto la relazione
istruitoria. che allegata al presente verbale ne forma parte integrante e sostanziale. Relaziona sull’intervento la
i)ott ssa Santangeo. L.a Commissione condivide la proposta del gruppo istruttore e decide di esprimere parere
negativo dì Valutazione di Ixnpntto AmNentale integrata con la Valutazione di Incidenza appropriata per le
seueiiti motlvazioni

I. Dalla Tavola (T03) si evince che parti dei iotti n. 3, e. 4 e e. 5 ricadono in aree di cui alla L. 1 09 (lntelà
delle cose dì aitaresse artistico o storico); al riguardo nella Relazione Tecnica viene riportato o
svolgimento di ricerche presso gli archivi pubblici a valle delle quali non sono segnalate evidenze di reperti
archeologici tuttavia non viene fornita documentazione relativa al parere della Soprintendeni.a
Archeologica competente;

2 Relativamente alla presenza di tratturi nelle aree in!emssatc dal progetto, non vengono fornite i nform azioni
circa La sussistenza del vincolo archeologico e/o paesaggistico ad essi connesso ed alposizionamneiiro dli
aerogcneratori rispetto ad eventuali aree di delimitazione di tale vincolo. Al Hguardo infatti, non nsultano
agli atti eventuali pareri e/o istanze di pareTi richiesti alla Soprindenierideza ai Beni Archeologici e alla
Soprintendenza ai Beni Paesaggisticì;

3. La relazione geologica non redatta ai sensi d&l’art, 26 deI E). Lgs. 207/2010;
4 Per quanto riguarda la viabilltà. di accesso viene indicato, nella relazione geologica, che verranno ealiazat

i tracciati ‘diari necessari per collegare le turbine tra di loro, vista La presenza di una gia S-pr
vembilità e quanto neiiarea d interesse, sono resenti ià altre wind f’arni: mancano i profili loethi
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sezioni tipo dette strade di accesso aWimpianto da adeguare e/o da realizzare (raggi di curvanra. ptndenze capaatà),
5. Si riferisce di opere di rcgimsntazionc delle aquc lungo i tracciati dasi e di corwogliamento verso ilrecettore finale, ma di esse non v è traccia negli elaborati trasmessi:6. Non risultano acqizisiti i Pa.reri della Comunir Montana dell’Alto Val Fortore e della Valle Ufaretatìvamerne alvincolo idrogeotogico e dell’Autorità di Bacino del&Regione Puglia:.7 NeLla rela2ione geologica vengono proposte una seria di opere di ingegneria naturalistica (palitePascnat.c) per migliorare te condizioni di stabilita dell’area, ma di esse non si rileva la presenza su ilessunacartografìa e non sono fornite informazioni sull’ubicazione, il dimensionamento e la verifica delle cventualiopere di sostegno e/o mitigazionc che si intendono ralizzaic;
i. Non sono stati precisati i valori dei parametri utilizzati nelle verifiche di stabilità; l’ui,ìcaiior1e deìeverifiche di stabilità che devono essere effettuate in condizioni sature;
<). Mancano intbrmaziotii sul regime vincolisticp presente sul corso d’acqua che il cavidotto intersecn lunste ilpercorso (Torrente Mìscann) inoltre, nulla viene riportato in meritø alle operazioni di scavo e reintcrro conatiTaversaniento dei torrenti e non vengono fornite informazioni dettagliate sulle modalità diuttraversamento e sugli impatti ambientali potenziali associati;
lO La relazione anemotnetrivaè priva delta DtA di installazione del latorre anemometrica;Il Non viene fornita indicazione del percorso utilizmto per il trasporto dette componenti dell’aerogeneratoredettagli sugli eventuali impatti connessi;
2. Non è stato effettuato il calcolo della giunta massima delle pale ec>liche;

13. Relativamente ati’impato elettromagnetico, non risultano effettuate misure di fondo del campo irteoperazn;
14, Per quanto concerne l’impano acustico si evidenzia l’assenza di misure del rumore anteoperam, nelperiodo notturno e dnirno, esegutte da Tecnico abilitato ai sensi deUa vigente normativa. Inoltre si necessdtdi ina cartografia in scala adeguata dalla quale si rilevi quanto dichiarato in merito alle distanze dalleabitazioni piì prossime noncM dal perimetro dei centri urbani;
15. Non risultano inoltrati elaborati cartografiei in scala adeguata riportanti la distanza tra gli aerogeneratori,distanza tra gli acrogeneratori ed eventuali abitazioni, distanza tra. gli aerogeneratori e le strade provinciali,tra gli aerogencratori e il perimetro urbano dei comuni interessati;
16. Non sono presenti ipotesi progettuali alternative, compresa l’opzione “zero:

7. Manca il cronoprogramma degli interventi, e si ri,orta che la realizzazione avrà una durata di 3 musi;i g, Manca il Piano dj Monitoraggio delle componenti ambientali abiotiche e biotiche per la fase di cantieso edesercizio;
19. Nulla viene rìpirtato in merito alla valutazione delle vibrazioni prodotte dalle torri coliche;20. il progetto proposto con un layout che si sviluppa su 5 lotti si inserisce con difficoltà in un territorio giàgravato da simili iniziative, e cornportcrà in n. 3 Comuni impatti sia in fase di cantiere (alterazionimorfologiche dei anali, realizzazione di circa 20 kin di cavidotti, opere di adeguamento viario) cte diesercizio per quanto attiene al paesaggio ed alla componente avifaunistica
2. Nello Studio di Incidenza Ambientale viene riportato che il gruppo tassonomico più esposto ad interazionicon gli impianti eoliI è costituito dagli uccelli in quanto possono verificarsi eftrti negativi sulle biocenosi,e che in caso di impianti di piccole dimensioni (al massinso I O macchine) molto distanziati fra loro, i!problema risulta di bassa entità, ma ceri impianti di notevoli dimensioni o im’tidiyivvicjjfra loro il orobteaa div rzsi,gnìtlcatwg. 11 Proponeme ha elaborato la Carta di idoneitÀ ambientale deltapeoie di uccelli sensibili in cmii si sono individuata le interfrenze tra le singolo specie sensibili rispetto alleopere di progetto e in base alle quali il Proponente prevede una interferenza potenziale indiretta bassa etemporanea alla fase di cantiere in quanto le opere progettuali non interferiranno con i siti di nidifloazione,mentre in fase di esercizio per La saecie NìbN reale (Mdvux inu?vua — coà,sidmrata in pericolo .econdozcriteri de//a LL5(a RspLsi prevede una jnterfcrenp ioteziaIe indfretta bassa, in quanto fu rneneratpr

opere progettuali non interesserairno i siti potenzla’idi ‘midificazione. Per iC restanti specie l’interferenza è da considerarsi nulla e/o non sigrnficatva.Pro onente dichiara che dopo un allontanamento iniziale dalle aree di impianto da parte deil’avif’uona,verificheranno ana serie dt tentativi di penetrazione nell’area deÌI”nipianto e a questo punto nioiniQte è rivestito ail’riterdistanza delle m chj keÌativamente i quanto sopra ripoiiato.

risulta esausdvanéattendihite:
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21 Viene riportato che le intrdìstanze tra gi aemweratori sono tali d jiQaprpvocare il cjj4detto “rftetto
luttava, a s.upporto di quanto affermato non è in alcun modo considerato l’effetto nuulativo

dovuto alla presenza di atri impianti eclici in esercizio ovvero da realizzarsi nelle aree di intervento attigue
a quella di progetto, aftiJ1aiival1mpatgtto
sul l’pv ìfauna

23. Pcr la durata degli impafli si rappresenta che non stato fornito il Cronoprogramma degli interventi a farsi.
ma viene genericamente riportato che Fa realizzazione avrà una durata di 3 mcsi.

24. Quali risore di rnitigazione vengono proposte, in contraddizioc a quanto riportato nel SIA l:i
cantierizzazione durante i! periodo autunnale invernale, mentre il SIA riferisci che le operazioni ti saavo
saranno condotte durante il mese di Novembre; viene dichiarato che la pitturazione degli apici delle pale
sarà effettua con vernice arancione mentrc nei SiA viene riportato che una delle pale ar vcrcIata ir
nero;

25. fl Proporiente non ha presentato ipotesi progettuali alternative, compresa l’opzione “zc-r”.
Dalla Valutazione di Incidenza Ambientale effettuata dal Proponente, si evince che l’intervento proposto non
assìctira l’assenza di incidenza ambientale sui valori tutelati dai SIC interessati dagli interventi progettuali,
onsidcrata ta scnsibi)it ambientate complessiva dell’area di intervento, e, pertanto, si ritiene che non sia nossibile
escludere con ragionevole certezza scientifica possibili effetti negativi significativi indttì dal Progetto ‘sull’area io
;uestione. 11 Gruppo Istruttore rileva che, agli atti, non risulta pervenuta la pubblicazione effttiiaii ca dci
l’roponente inerente ‘anivazione della Valutazione di Incidenza e la variante al tracciato del cavidotto. per
consentire la consultazione ai pubblico interessato,

Si passa alla trattazione del 3 punto ail’04.G. “Progetto per la renliuazione della Wind Farm LA.B.I.A.
di 8.1 v1W (15 aeroenerator1) loc. Filasco - Maue,ie Irsnclosi - nel Comune dl Lacedoala (AV) - Art,
j0bis” — Froponentet Avetraaa r1. Il gruppo Santangelo — Mianulli Todiaco ha predisposto la rltlaiionc
irìirtnria, che allegata al presente verfale, ne forma parte integrante e sostanziale. Relaziona sull’intervento la
DotI,ssa Santangelo. La Commissione nella seduta dcl 26.032013 ha espresao parere negativo di Valutazione
d’hnpatto AmbIentale., perle aegueni inotlvazIoni

- le inforrnazioai sul qaadro cli riferimento proramtnatico, progettoale ed ambientale sono
inaumciewti Inolfre maRca:

- la reliizioneeologics redatta *1 wiisl delPart. 26 deI 1). L. 207120W;
l’ubkazlo.c, il dlmessioziamento e la verifk2 delle eventuali opere di sostegno e/o mitigazione
che si lolesdoso realizzare;

- la predIsposizione dl an adeguato sistema di eanalizzazioiie delle acque di dilavainento
(meteorlche o provenle.ti dalle favorsdcnl);
la vabtndoae del livello dl vlbra4oui prodotte dall’impianto presso i ricettori residenziali più
prossimi, e il coafronto ira tali valori ed i livem di disturbo per la popolazione riportati dalla
normativa t.cnlc iutereezlonale
l’e4deazm della presenza dl eventuali aree. interessate da produzioni agroalimeutari di qualitì
e/o pre (pmduzlo biologiche produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., ll.O.C.G.,
produzioni tradizionali (arre dl cui ai camma 7 kWart. L2 del D.Lga 37lO3 AIL3, pentò i);

la seguito a tale parere il proponente ha presentato non solo delle comtrodeduzìoni ma anche dello integrazioni
spontanee dall’istruttoria delle quali è emerso che:
i può ritenere soddisfacente la relazione eeLogic4 datata 05.052011 netta quale il modello gealogco e

geotecnico dell’area è sffitn ottenuto mediante la realizzazione di indagini in sito quali: n. 4 sondaggi a carotaggiò
corrtinuo, a. il) prove SPT in foro e n. 3 prove sisrniche tipo MASW oltre ad aver utilizzato dati ottenuti da una
campagna di indagini eseguite per la realizzazione dcl parco eolic in loc. Serra Mezzana caratterizzato dalle stesse
lirolngie presenti nell’area di sedirne di queo impianto. Dal punto di vista geomorfologico l’area di sedine degli
aerogeneratori Av!, Aol, 4o2, Av3, ,4v2, Av2his, 4o3, 4v4, M’i ed Ao4 corrisponde con la zona di dispiuvio dei
bacini del Torrente Ofanto e del Torrente Caiaggio con pendenze comprese tra i 5 ed i 6, mentre, L’area di sediate
deeìi acrogeneratori AoS. 4v7. 4o6, Av8. Ao7 si distribuisce con continuità longitudinale ungo il versante in
:crossirnità del fondovallc lino ad una quota di 530 n sirn; essi si allineano lungo sii p:ccolo ..rinafe ch drd
cerso valle con pendenze comprese tra go e I valori dei paramei geotecnici. riferiti alla componente terrosa
della Porinazione de1l Daunia, vedono la coesione che cassa da 36 kNfmnq a SO kN/rnq, d valore de1 coePtiierie di
sririto possa da j0 a 23.50 cd ii peso di volume passa da 19 a 20,6 kN/rnc Allegatc o tale relazioce vcmo
6v-e de indicazioni grafiche circa le verifiche di stabilità delle aree rìcadenti in aree a pericoiosità PC I e P62 d:
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Irana perimetrate d&L’AdB Puglia cd in cui ricadono alctini aerogeneraturi. ma non vengono forniti i valori de:parametri geotecnici utilizzati per tali verifiche a tal proposito queste gruppo istruttore, per lesciressiorie delproprio parcrc fa suo ilpaarc fvorcvote reso dall’MB della Puglia von nota prut. 82l del 22.02.20! 2a realizzazione di sbancamerni peri insermiento delle piazzole degli acrogeneratori ‘.de insorgeo. Is ntt,es%Italover realizzare opere di ingegneria naturalistica quali opere di sostegno per gli scavi; iii particolare si intendonorealizzare palizzate per sostenere scarpate di piccole altezze (50 cm) e gabbionate per scarpate di altezza fino a 3 .SmL in particolare sono state riconesciute 4 tipologie di ‘nturi” che si verrebbero a creare mediante la renI izzaz9iricdi gabbionate, muri di altezze diffrenti per cui si sono condotte le verifiche al ribaltamento, allo scivo!amcnto, alcarico limite e di stabilitì globale, secondo quanto prescritto nelle NTC 2008 in presenza e/o in assenia diovraccarico ed ancore in presenza e/o assenza di sisma, per ogni tipologia di “muro”;
- è stata predisposta ma planiinetria riportante le opere di canalizzazione. canalette di scolo e fossi di giiar(tla, chesi verranno a realizzare; queste opere convoglieranno le acque meteoriche nelle naturali vie di deflusso:è stata allegaia una relazione nella quale si riporta che gla ad una distanza di 200 mt non si risente più degu ffetiiJe!lc vibrazioni che una pala colica può ingenerare; il recettore piu vicino è posto ad una distanza di 180 nt una sitratta di un immobile non adibito a civile abitazione nia a deposito agricolo. Inoltre, è da precisare hc ic macchinecoliche possiedono un sistema interno di antivibraz.ione;

viene allegato, alle osservazioni rese ai sensi deli’art IO bis, il parere reso dallo STAPA CEPICA della RuginneCampania (prot. 415529 del 2.0520l I) nel quale si riporta che, sulle particelle interessate dal progetto, nonrisultano rcscnti arco DOC oDOCG.
Per quanto sopra la Commissione condivide la preposta del gruppo Istruttore e decide di esprimere parerefavorevole di Valutazione di Inipatto Ambientale con le seguenti prenerizioni:

in fase esecutiva il proponente valuti la necessità di ricalcolare gli effetti cumulativi dcl rcusliz7.andoparco con i parchi già realizzati e quelli in via di autorizznzione/realizzazione;
- sottoporre nuovamente a VIA il progetto .e dal caLcolo dei nuovi effetti cumulativi dovesse nascere lanecessità di dover modificare il progetto de qno;

esecuzione degli scavi nelle aree strettamente necessarie alla realIzzazione delPimpianto e delle opereconnesse;
-. corretta gestione degli oli ad altri residui dei znaccbinan durante il funzionamento al fine di evitaresversamenti nel saolot

riutilizzazione dello strato di suolo lrtile, asportato durante la fase di realizzazione, sulle scarpate disistemazione definitiva delle piarzole;
riutilizzo degli inerti prodotti per rknipixnento di scavi, terrapieni e pavimentazione delle strade diservizio;
utilizzo di vernici aistiriflettenti e cromaticaniexite neutre per le torri, al fine di rendere minimo ilriflesso dei raggi solari;
piantumazione alla base del sostegni, dI essenze arbustive autoctone ai fine di attenuare ladiscontinuità tra L’opera e L’ambicate
rinuncia a qualshmsa tipo di redazione ai fine da favonre le attwut preesistenti ipastoriziacoltivazione, etc);

- usteniazione dl nuovi pcrvarsl con materiali pertinenti (pietriaco locale);
ripristino del sito allo stato originario alla fine della vita utile dell’impianto;
ripristino della flora eliminata nel corso dei lavori attraverso tecniche di ingegneria snturalistica.riputumazione di eventuali siepi daeneggiate con le stesse specie arbustive originarie.

Si passa alla trattazione del 40 punto delI’O.d.G. “Impianto eolico della potenza dl 4 MW (17acrogeneratori) in località Difesa dei Bovi Comune di Greci”- Proponente: Sue. Enel Greco Power spa ileruppo Santangelo — Miantilhi - Todisco ha predisposto la relazione istruttoria, che allegata al presente verbale netòrma parte integrante e sostanziale. Relaziona sull’ intervento la Dott.ssa Santangelo.
La Commissione condivide la proposta del gruppo istruttore e decide di esprimere parere negativo diValutazione di I mpatto Ambientale per le segucati motivazioni:

rebtivansiente alla presenza del Regio Trattnro mette aree interessate dal progetto, mn vengono
fornite informazioni circa la sussistenza del vincolo archeologico e/o paesaggistico ad esso emessoed ai posizionamento degli aerogeneratori rispetto ad eventuali aree di delimitazione dì tale vinclo,
Ai riguardo infatti, ron risultano agli ntt eventuali parei-i e/o istanze di pareri rchirsti Ila %mSoprmdeotentteza ai Beni Archeologici e alla Sprìmtendenza ai Beni Paesaggistici;
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nella relazione geologica vengoo prop te una serio. di opere di ingegneria nataralistica (palizzate e
fasclnate) per mllcrsre le condizioni dl staldilti dell’ area, ma dl esse non si rileva la presenza su

ama cartoginfia e non sono fernite informazioni sull’ubicazione, il dimen3lonamento e la verifica
delle eventuali opere di snategno e/o mi zione che si intendono realizzare;
le misure anemonianiche sono state condotte dai 06t2009 al 04f201 i cioè dopo la presentazione
dell’istanza (101 I.200N);
nella cartogralla riportante il raggio di caduta degli cleinenh rotanti (137 mt) derivanti dal calcolo
della gattata niasaima si rileva che per le turbine 14 e 15 vi sono delle abitazioni che potrebbero essere
investita;
manca ma cartogralla riportante indicazioni circa la capacII*, I raggi di curvatura e la pendenza
delle strade presenti e per quelle da ratèzza’re:

- mancano elaborati cartografld in scala adeguata riportanti la distanza tra gli acrogeneratori,
distanza tra gli aerogeaeraton ed eventuali abltzoai, distanza tra gli aerogeneratori e le strade
provinciali e comunali, distanza tra gli aerogeneratori e il perimetro urbano dei comuni interessati;
manca una descrizione del sistema di regfrnentazione delle acque meteoriche nelle aree
dell’impianto;
non è stata elTttuata l’analisi dell’interferenza paesaggistica in conformità a quanto previsto dal
fl.M. 10.092010 Allegato IV punte 3.1, coniprensiva di tutti gli elaborati car*ografici richiamati, on

approfondimento in particolare degli mipatti cumu)ativl dovuti alla presenza di altri parchi eolie,,
la valutazione della compatibliltà della presenza degli aerogeneratorl con punti di belvedere

accessibili al pubhllco (art. 136, comma I lett. D del Codice Urbaal) distanti in linea d’ari., non nmcvw

di 50 volte l’altezza maselsia ddPaerogeneratore pii vicino
- l’evufenza della presenza dl eventuali aree inieressete da produzioni agroalimentarì di qualità e/o

pregio (prodazioisi biologialie, prodazioni D.O.P., I.G.P., &TL.., D.OC., D.O.C.G, produnoni

tradisionali (aree di cui al conana 7 dell’ari. li del DLgs 37/03 ML3, puato I).
nultre si ravvisa la necessità di dover acquisire tutti i pareri dicompetenza degli Enti coinvolti nel procedimento e

di vcriticarc la possibilità di potersi ancora connettere alla ,tnsiono di Arianci lrpiao con In merndolog.ica proposta
cI progetto in esw’nc visto che la Soprintendenza ai Beni Archeologici ha apposto ji vincolo sulPareale i11’intorrio
della medesima siazione.

Si passa alla trattazione dcl 5° punto delI’C)d.G. “Impianto eolico da 41 MW (a. 2 aerogeneralori) loc.

Bosco di Montagllano - oel Comune di Ariano Irpine — art. li) bis»- Proponeute: Soc. IPAS S.r.I. Il gruppv
Santangelo — Mianuili- Todisco ha predisposto in relazione istruttoria, che allegata al presente verbale, ne forma
parte integrante e sostanziale. Retaziona sull’intervento la Dottasa Santangelo La Commssionc nella- seduta d

240 i .2013 ha espresso parere negativo dl Valutazione di lmpatto Ambientale integrata con la Valutazione

Appropriata di Incidenza per i seguenti motivi:
la relazione geologica, anche dopo la richiesta di integrazione a*ti non soddisfa i requisiu di cui

all’ arr. 26, del DPR 20712010 ovvero quelli relativi alle progettazione delinltiva;
- tion viene effettuata nessuna valutazione in merito all’attraversamento da parte del cavidotta di aree

a rischio idrogeologlc.
- nulla viene riportato in merito alla generazione di vibrazioni da parta degli aerogeaeratori;

- anca una precisa valutazione degli Impaiti che l’opera cemporterì sulla fiera e fauna

- manca un piano di monitoraggio che Interessi la fhuna;
- l’ubicazione, il dlnmeemonamcnto e la verifica delle eventuali opere di sostegno do rnitigaziorie che si

i orendorio realizzare;
la predisposizione di un adeguato sistema di canailziazione delle acque di dilavamento (mneteoriche u

pra»enieIitl dalle lavorazioni).
o seguito a tale parere ilpropone,ite ha presentato delle controdeduzioni, dall’istruttoria delle quali è elnero di:

- ‘ iene allegata una dichiarazione det tecnico geologo circa l’esecuzione di indagini in Sito accompagnata da una

rìugrafia riportante l’ubicazione delle stesse esperite in corrispondenza dei due aerogeneratort; venoi;o allegate

lan&le rii.ortanti le risultanze di tali ndagini dalle quali sono stati desuntt valori de paramcrr geotccn.i

utiLiti per effettuare e verifiche di tabilit. Tali verifiche, eseguite con il metodo dei conci n presenza ii

I odi aru saniri zw nseronerti nel ak.o1o det pai di ondavone haonc so va Ìt tel ifk —

‘rer’ re ‘ ‘er terrgenr&tnie i - ipenc i i 2 ‘O i c’Jger c Lr-

“ I a - &al . O ,

- , ,
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cavidotto, non e aggicrrtato; difatti, in data I&07.2012 il Crnitato Istituzionale dell’MB dei fiumi i.iri
Gariglìano e Volturno ha approvato una proposta. di riperin’ietrazione presentata da] Comune di Flumeri che ha
eliminato l’arca a rischio e pertanto qucst’ultima attuahncnte risulta prive di rischio. Nel contempo lo scavo cia
realizzare per l’interrantento del cevidotto avrà dimensioni di 2,00 di profonditì. larghezza di circa (Xl mi e
lunghezza di 200mt;

viene allegato un ‘ademecum divulgato dalla Società Repowcr, produttrice delle turbine nel quale si npoila che le
macchine possiedono un sistema di controllø delle vibrazioni che potrebbero nsorgcrc grazie a difetti di eqwhbr:o
delle masse rotanti, trasmissioni ed ingranaggi, coppie giroscopickie prodotte dalla variazioni di direzione dellasse
di rotazione. Inoltre i rotori sono provvisti di uti idoneo dispositivo che ruota la torre in modo da avere sempre
condizioni di sopravcn*o, con conseguente minore variazione di carico della lama e generazione di vibrazioni di
entità estremamente ridotta;

la valutazione degli impatti 6 stata effettuata prendendo a riferimento gli impianti colici presenti a Vallesaccarda,
Bisaccia, Frigento, Anzano di Puglia.. Le ispezioni hanno avuto ftsqucnza mensile durante. le quali non si è rilevata
la presenza di v!atili decednti. ‘ stata fatta una valutazione degli impatti sulle specie fatinistiche, presenti
nell area, flL.ntrafltt ne’l Allegato I della Dlrernva 79/40JCEE4arrivando alla deterrmnaztone che I impatto pnc
essere considerato del tutto trascurabile ma consigliando, quale misura di mitigazione, di sospendere dei lavori nel
periodo che va dai primi gìorni di aprile alla fine di maggio, ovvero nel periodo di nidifkazione della maggior parte
delle specie di uccelli;

quanto riportato nelle coritrodeduzioni presentate, ai fini del tnonitoraggio della fauna, non è esaustivo della
tematica atfrontata

viene allegata una relazione di calcolo inerente e. 6 muri di sostegno di altezza compresa tra i 2.00 ed i 700 ml:
sono state effettuate il caleolo della spinta sul muro sia in presenza di sisma che in sua assenza oltre che in presenza
di falda. Si effettuata la vei1fcu a ribaltamento,allo scorrimento, al carico limite,
- vengono rea)izrati fossi di guardia per la raccolta delle acque superficiali posti lungo il perìnietro delle piazzole
che verranno fatte confluire itelle cunette sWadalì esistenti. In riferimento a quanto sopra viene allegata una
planinietria riportante il tracciato del fosso di guardia (tratto in blu).
Per quanto aopra !a Con’irnisicine condivide ia proposta del gruppo atruttore e decide di esprimere parere
favorevole di Valutazione di Inipatto AmbIentale Integrata con la Vnlutazione Appropriata di Incidenza con
la prescrizione dii
- attivare, ai enei dcli’ art. Z8 del D.Lgs 152106 esa..mns.ii, l’attività di controllo e nionitoraggio degli impartì
ambientali significativi pnwucati dalle opere approvate all’avifauna in diverse fasi (ante, mira e post-opera)
realizzato nel periodo delle migrazioni a ineaso di osservazioni dirette da parte dl personale esperto coid
come descritto dalle stess società nella Tabella 3 presente a pag. 9 della Relazione RI ‘Piano di
inonitoraggio e controllo”.

il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 17,00

De! che è verbale redatto conforrnententc al Brogliaccio della seduta del 24/09/2013 clic allegato al presente ne
Ibi-ma parte in3pgrante.

r
I Il Presidente
Geoia. •4.yv. Simdancaeiò

-
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Capo Gabinetto del Presidente

AI Capo Dipartimento
Segreteria I egisiativa
Dr. Cailo 1)Or(a(lUNTA REGIONALE DELLA CAMPANCA

Uffid d Dirti Cflibwdone l ?reiJcnL
(ABlNtTTO

Centro Direiirnale Is. E.13Prot2014 - 000STh7 IIJØCP!GABICG del 1210412014 Li () 143 N,\P()li
k,:VARIE

t )eec tu: risc ntro inIcriogaì.iuiic consiliare n 50 a lirna del Consigliere regionale Carlo A cia.

Si Irasmeile Li noia. prol i. 835/SP dcl 704.() 14. con la iua1e lAs’csorc al l’jaL’
JcIla Kewotìc . ‘am pania risponde alla inlerrogazione consiliare in ogeItu, c iìcerneiìk_

\ss1jìtÌon] eIidtttLale in base alla I R. 6 maggio () I 3 a 5 ait. I, camma

lordine dcl Capo di ‘abinerio

Consiglio Regionale della Campania

ProtGen. 2014.00083551A

—
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LAsse5sore

Al Turismo e Beni Culturali,

alle Risorse Umane, alla Riforma dell’Amministrazione Regionale,

ai Rapporti con il Sistema delle Autonomie, alla Sicurezza delle città

Al Presidente della Giunta Regionale

o e. per conoscenza
/ Al Presidente del Consiglio Regionale

Al Consigliere Regionale Aveta Carlo

LORO SEDI

Oggetto: Interrogazione del Cons. Aveta avente ad oggetto ‘.4ssnnzioni efYi’uuate in base a/la L. 1?.

ttiuio 2013, fl. i. ari i, comma 32

Con riferimento alla nota prot. 005244 dcl 21/03/2014. acquisita in data 24/03/2014. si

coiiìunica chc non si è proceduto, allo stato, ad effettuare alcuna assunzione sulla base della norma

regionale indicata in oggetto.
Giova al riguardo considerare che dette assunzioni dovranno tenere conto delle misure iii

materia di personale contenute nel Piano di Stabilizzazione Finanziaria, previsto dull’art, 14, comma

22 del DL. n. 78/2010 cd approvato con Decreto del Ministero dell’Economia e delle [inanve del

20/03/2012. oltre ad essere previste nel quadro della programmazione triennale del fabbisogno del

personale di cui aii’art. 39. comma I della L. n. 449/97. non ancora approvata. In detto ambito

potranno essere quantificate le unità interessate alle assunzioni, individuandone il livello di

inquadramento. nonchè determinati i criteri selettivi e di svolgimento della procedura di

rccluiamento
Per completezza di ntorrnazione si evidenzia clic, daila eritìca della c’perturu deila LjuLia

d’obbligo prevista dall’articolo 18, comina 2 della I. 6S/1999 per le categorie protette. dThuuata in

occasione della presentazione del prospetto informativo annuale dei disabili e della categorie

protette, relativo alla situazione occupazionale al 31.122013. e risultata confermata la totale

.operrura della quota d’obbligo.

(auNTA,RE(aoLE DELLA CAMPANiA Pasquale Sommese
i. flh, t Orllì L, botz,one !e Pre,,,,1e,ìe

(A3iNETTO

Prct2O14 000e444 lUDCPiGABiGA d& O$I4i2O14 E
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Rgjoiw Campania
L]f7ci Di,nta. c oILi6orazìon’ Presdjtìt

(,a 6in etto J?redmt
Ufficio P1

AilAsscssore l Personale
della Regione Campania

Al Presidcntc dcl
Consiglio regionale
tx O8l7783545

Al (‘oiiiglicrc regionalc
Carlo Avta

I ORO SEL)1

lnterrogaione a risposta scritta a tìrrna del Consigliere regionale Carlo Avela concernente
Assunziorn cffettuatc in base alla LR. 6 maggio 201 3, n. 5, art. I comma 32.

R.(j. n. 50X

I
$i trsmeue, per ann di c’rnptenLa. i’interroazione odicata i ogget(I

‘i riguardo. l finc di udcnìpicrc alta rcliiesta dcl (oniglierc lt.2rroaflte. ii tnì;u

re’ isti dal Regolameino interno del Cousig[io regionale. si piega di ‘ oler trn’ettr u,n

--sposta alla mterrogazione si e di voicr omiinicarc ternpestiiarnente a qucst iitti; I
rs pri a ìcoai pc(enza,

‘ rnhi. moIne. si -ass deHa ittatìa s. ntl o1 DCP(\BJLL Jei l sn:ìee
la rrssauiorc in ggcto. deve essere in suLi :i[ [resident- dU 9 H1 fk

saIe prs eLdera trtrnite propui ottici a rasmettcrla :11 ( o51O reg!onaIc

LOìi

i

Q

e. per conuscenia

(,IUNTh RaÒNALn DS3LLA CAS.4PANSA

Ufi Psehknse
C A a)!%ll!rTO

Prot2014 . GO244 (UOCPIU*lciø IV d& 211*112014 U

Pic4 ‘ AR1t
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I Capo Gabinetto del Presidente

GiUNTA RrciONALr DtLU CAMPA!.dAUfffe di DireiI (jl!jxjra dei Pr%ldente
GABiNETTO

2014 OO079$ IUOCPIGAB.,CO 1.112104/2014 U
FjokyVARiL

Al Capo i)partinicnto
Seureteria Legislati\ a
Di. a Io I Y( )rei

C’eiuro Direzionale Is. R I
80143 N’APOJ.I

),j(to: rìseonlr() It1’[)1a/u iie cozisi liare n. ) 12 a tirma del t_’onsiliere renionale ku::ì

lY.\meo,

SI trw.nietle la nota, prot. i. 834/SP del 7.04fl 14. eon a quale 1 \ssessoi al Peisoriak
i a k’aione ampan a risp nde alla interrogazione consil iare in 0122cl [o. concL’rnen k’

‘1 uIi/i iiianlcnlo utliei e (o. k(o. I)i \cllit1(ì’:

Prot Ceri, 2014.00083571A

dei (iabi netto
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L’Assessore
AI Turismo e Beni Culturali,

alle Risorse Umane, alla Riforma dellAmministrazione Regionale,
ai Rapporti con il Sistema delle Autoriomie, alta Sicurezza delle città

Prot. N. 834/sp del (17/04/2014

Al Presidente della Giunta regionale

epc.

Al Presidente del Consiglio Regionale
Al Consigliere Regionale Rosa D’Anielio

Oggctto:Interrogazione urgente a risposta scritta “Funzionamento uffici cx Co.Re.Co di Avellino”
del Consigliere Rosa D’Amelio RG. n, 512

11 Regolamento n. 12/2011, recante ‘Ordinamcnto amministrativo della Giunta
regionale della Campania”, approvato con DGR. n. 612 del 29/10/2011, prevede, in attuazione dei
principi contenuti nella legge regionale 6 agosto 2010, n. 8, una organizzazione amministrativa
degli uffici regionali più snella cd efficiente, mediante accorpamento di competenze omogenee in
Dipartimenti o Direzioni, demandando la definizione della micro organizzazione a successivi attideliherativi della Giunta.

In attuazione di quanto sopra, la Giunta regionale ha adottato le deliberazioni nn. 191dei 12/04/2012 e 478 del 10/09/2012 e ss.mm.e ii.. con le quali SOflO Stati definiti, sia il numerodelle strutture ordinarnentali, sia le relative denominazioni e competenze
Prelirninarmente all’adozione dei suddetti atti, allo scopo di dcfinire compiutamente

per ciascun Dipartimento e Direzione generale l’articolazione delle strutture sulla base dellecompetenze da svolgere, sono stati sentiti tutti gli altri Assessori, i Capi Dipartimenti e gli cxCoordinatori delle AA.GG.C.
A seguito ditali incontri è stato deciso di incardiriare gli cx Co.Re.Cu provinciali.destinatari, per quanto disposto con DG.R. n 2872 dcl 16/10/2003, delle competenze in materia digestione delle tasse automobilistiche in ciascuna Provincia, nella Direzione generale per le RisorseFinanziarie cui dette attività fanno capo.
Ciò stame, è del tutto evidente che l’Amministrazione regionale, nell’adottare dettoprocesso di riorganizzazione, lungi dal voler recare danni o disservizi ai propri cittadini, ha intesorendere più efficace ed efficiente l’azione amministrativa.
In merito poi alla verifica delle informazioni raccolte dal Consigliere sull’eventualecstemalizzazione del servitio tasse automobilistiche e sull’ipotesi di trasferimento dei personaledella sede Co.Re.Co. di Avellino a Napoli, si rappresenta la necessità di interessarc il Direttoregenerale delle Risorse Finanziarie l’unico competente rationae materiae.

G UNTA REUONALE DELLA CAMPANIk Pasqua Sommese
Dr: Cy or,1olC Pdn / /

(jABNETT()

Prot2Ol4 0004448 RJQCP(GAB/GAB d& 0810412014 E
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11 Capo Gatinetto del Presidente

Al Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa(,iLNIA REGIONALE DELLACAMPANIA Or. Carlo LYOrtaUffici ii re4Ia C a,edt Prden4e

flABNETTO

Pret2014 - 00V136 IUDCPIaABdCG d& 1110412014 U Centro Direzionale Is, 1, 13
Fico4o’VAkIE- 80143 NAPOLI

()getto: oscontro interrogatione consiliare a. 513 a firma del Consigliere regionale Massimo
lan n i C C ho

Si trasmette la nota. pwt. a. 7291SP del 15.04.2014. con la quale lAssessore alle Attiviti
Pmduitive e allo Sviluppo Economico della Regione Campania risponde alla interrogazione
cunsiliare in oggetto. concernente Decrcto a. 117 del 7.03.20I4’.

Consigho Regionale dela CampanFa

Prot Gen. 2014.00090221A
De: 13/04,2014 :0
Da CR A .

(dQrdifle del C’ o d’ ahinetto
‘I ‘ice Capo O’ inetto

‘‘ Paolo i i ‘ cchiio
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a aEad14z

LAasessore alte Attività Pnduttlve e Sviluppo Economico

rot.’fLis.p. dei

Ai Dirigente detrumclo IV d.l
(3abfrtto dal Pr.Idin%.

Dott Giovanni Fusca

Oggetto: riscontro nota prot 5C721U0CP(GABIIV - trasmissione rIsposta scritta &u1nterrogaione
a firma del consigilere regionale nr5lcIalIo (REG. GEN. N. 513).

In riferini.nta ea nota indIta in oggetto, si trasmette ispoeta :scdtta alVinterrogazione a•irma dei conefgllre regionale Iannicieflo (REG GEN N 513) concernente “Decreto n 117 deI
7103/2014D.

UÌUNTA RitONALE DELLA CAMPANiAL?fi dt )irl (, Iaborzione del Preidne
(iABINE[TO

Prot 2014 OO0692 1&IDCPIGABJGAG dei 1610412014 E
ERRCXAZiONI
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LAasessore alle Attivita Produttivo-Sviluppo Economicoqua Minemii e Termali:
RISPOSTA SCRITIA

ALL’INTERROGAZIONE A FIRMA DEL CONSIGLIERE REGIONALE IANNIC1ELLO (REG GEN.
n. 513) ad og.tto Decreto n. 117 d& 07,0I2G14

n riferimento al Decreto r,. 117 deI 0710312014, avente ad oggetto: “AVVISO PUBBLICO AI COMUNI AVENTI SEDE NELLA REGIONE CAMPANIA, E LE LORO FORME ASSOC1AÌ1VE PERLA PRESEN1AZIONE Di ISTANZE PER LA REALIZZAZIONE DI iNTERVENTI FINALIZZATIALLA REALIZZAZIONE Dl IMPIANTI P€R LA PRODUZIONE Dl ENERGIA RiNNOVABIL ASERVIZIO Dl EDIFICI DI PROPR1ETA DEI COMUNI ED ALLA REALIZZAZIONE Dl INTERVENTIDl EFFICIENTAMENTQ ENERGETiCO DEGLI EDIFICI DI PROPRtETÀ DEI COMUNIH di cui olDO 332/2013. sì porta a conoscenza che, secondo quanto comunicato dagli uffici di questo aseeesorato, cnteri di valutazione uthzzab per il bando sono quelh ndicatt al punto 10 del bando medesirno, che per msggiore chiarezza si riportano di seuitc:
1, Percentuale del fabbisogno energetico della struttura che si prevede di soddisfare conenergia da FER &ò di eneiia che si prevede. di risparmiare a seguito dewefflciertarnentoenergetico della struttura — fino a 3C puntE;

2. Dettaglio ed accuratezza del croncprograrnreia delle ttIvltà e rapidità di completamento emessa in esercizio d&I1intarventc - fino a 20 puntI;
i, Dettagliò ed accuratezza del progetto e della diagnosi energetica, deWlritegrazione, dellacoerenza tra i diversi interventi proposti in termini di obiettivi da raggiungere ed efficienzaed efficacia dalle soluzioni previste - fino *20 puntI;

4. Iritcgrazlorie tra (I interventi per reffsclentamento energettco e quelli per la produzione dienergia rinriovabiie fino a 18 puntI;
Modalità dì gestione, manutenzione degli interventi realìzzati e monitoraggio d.i risultati degli interventi - fino a 10 puntI;

6. Accuratezza della documentazione amministrativa e della documentazione per la garadA appalto presentate fino a 8 punti

entre, per quanto riguarda Il sistema dl valutazione utilizzato, ees è basato SU: metodimatematici e non statistI (quale io scorlng) e che, per quanto riguarda i numero di progetti presentati dei Singoli muni. tso è di oltre trecento.

scisib
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Il Capo Gabtnetto del Presidente

GIUNTA RJGIONALE DELLA CAMPANIA
Uffici di Diretta CItaboraziGne dI Preidenle

GABINETTO Al Capo DipartimentoProt.2014 - 0006122 IUDCPfGABNCG2 de) 0310412014 U Segreteria Legislativa
FacicoIo:INTERROGAZiON)- Dr. Carlo DOrta

Centro Direzionale ls. F. 13
80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 510 a firma del Consigliere regionale Massimo
lan mcie Il o.

Si trasmette la nota. prot. IL 223255 del 3 [03.2014 con la quale il Direttore Generale per la
l’utela defla Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale risponde alla interrogazione
consiliare in oggetto. concernente “Delibera n. 30 del 7.02.20 14 - Trasferimento sede legale ASL
NA2

d dine del Capo di & inetto
‘I ice Capo i Gabin o

Paolo el V io

Consiglio Regionale della Campana

Prot. Gen. 2014,00074661A
De 0410 1/201109 0717
Da GR A SEROC

8O132Napo1VaSLucia81 Te1,08179623O32i52Fax0817962512
emaii: capogaoinetto©reglcne camara0
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Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania

F?EGrONE CrirlPnNIn

0i4 02232S5 3110]ì$0j4 09 10
O’:,,o,,I,. it).t.atu

ti’ (,IUNTA RI3ClONALE DELLA CAMPANIA
li I Il! li Uffici di Diretta Collaborazione del PreMdenle

I Il Il li j GABINETTO

Prot.2014 - 0005907 IUDCPIGABIGAB del 0110412014 E

Fa,eicolo VARIE -

d)gqetto nsposta alla interroqazione a firma del Consigliere Regionale Massimo lanniciello
concernente “Delibera n 30 leI 72.2014 — Trasferimento sede legale ASL NA 2” RG. n. 510
Prot. 2014 .-0flQ52’i2/UDCPiUffjcji- IV del 21.3.2014.

Si iscontra I’ interrogazione in oqqetto per rappresentare quanto segue.

Con legge regionale n 6 del 28 novembre 2008 recante “misure straordinarie di
(zìztonai!zzazlene e riqua/ificazione del sistema sanitario regionale pér il rientro dal disavanzo’
pubblicata sul BURC ti, 40 1cr buI 1 dicembre 2008, sono state previste specifiche azioni al fine di
garantire il rispetto degli obblqhi di contenimento della spesa e di razionalizzazione e
riqualiticazione del SSR stabiliti dal Piano di Rientro di cui alla DGRC n. 460 deI 20 marzo 2007,
adottata a seguito dell’Accordo sottoscritto tra il Presidente della Regione Campania e i Mrnistri
della Salute e dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, tra cu a razionalizzazione degli ambiti territoriali delle Aziende Sanitarie
Locali.

In particolare, lart. 2 della citata legge, ha stabilito la riduzione delle Aziende Sanitarie Locali
da 13 a 7 prevedendo, alla lett. b, del comma i, che “entro novanta giorni dalla entrata in vigore
de//a presente legge, la Giunta Regionale, acquisito nel merito il parere obbligatorio dei/a
commissione rcqioiia/e competente, definisce le procedure per l’attuazione del processo di
mnz,o,ml’zzozo,e delle .4ziend’3 L’an/furie Locali che deve cornpletarsi entro il 30 giugno 2009. La
cede legale de//az’e,ds Sonna,»o Locale è definita dalla Giunta Regionale su/la base del cnteno

Oancentmo della pcoo/acmoic, e sri/la base della preesistenza di adeguate strutture sa,ntane
affinché non vi odi mo cecI’ aggnn?t’ci’.



Pertanto con successwe delibero di Giunta Regionale nn. 504 e 505 del 2003.2009, a3iunta Reqionale, centita la Commissione Regionale competente, ha provveduto allarazionalizzazione degli arnbili azendali e distrettuali delle Aziende sanitarie Locali.

Neila nuova confinurazione delle Aziende, al Giunta ha stabilito cii allucare la sede delle nuoveAziende il cui ambito terrftoriale coincideva con quello provinciale, nel rispettivo Comunecapoluogo di Provincia mentre per le nuove AASSLL Napoli 2 Nord e Napoli 3 Sud, di individuarlein via definitiva non solo in ossequio ai criteri previsti dalla norma regionale, ma anche inrelazione alle diverse esigenze organizzative derivanti dalla nuova configurazione del territorioaziendale, valutate dai nuovi vertici aziendali.

Per nuanto precedentemente esposto, e solo alfine di consentire l’immediata operatività dellanuova ASL Napoh 2 Nord (costituita dai territori delle cx aassll Napoli 2 e Napoli 3), la GiuntaRegionale con Delibera n. 5052OO9 stabilì che :7a sede provvisoria della nuova ASL Napoli 2Nord e quel/a della nuova ASL Napoli 3 Sud restano allocate adottando il criterio de/la numerosifàdella popolazione residente do//e ASL confluite ne/le 0(10 VO Aziende. rispettivamente nei Comuni cliPozzuoli e di Castellammare di Stabia, già sedi delle attuali ASL NA2 e NA5, demanciando ai iuovivertici aziendali di proporre, entro 30 giorni dalla data di immissione nelle funzioni, la sededefin/I/va che sarà approvata enti successiva deliberazione della Giunta Regionale’.
A seguito del lungo periodo di commissariamento delle predette Aziende, e solo dopol’immissione nelle funzioni dei rispettivi Organi di Vertice Aziendali con li passaggio alla gestioneordinaria, sono state definite le nuove sedi legali definitive sia per la ASL Napoli 3 Sud che per laASL Napoli 2 Nord, con la delibera dì giunta regionale n. 30/2014.

La predetta sede legale per a ASL Napoli 2 Nord, è stata individuata sulla scorta dellevalutazioni espresse dall’Organo di Vertice Aziendale, relative a misure di contenimento dellaspesa e riduzione di costi aggiuntivi, in conformità a quanto disposto dall’art. 2 della LR n. 16/2008ed alle azioni contemplate dallart. 15 della LR o. 1/2012, in considerazione delta gratuità dellanuova allocazione a fronte del contenzioso insorto con il Comune di Pozzuoli per rivendicazionedel titolo di proprietà dei locali sede della ASL, e della conseguente onerosa ingiunzione dipagamento per canoni di locazione notificata dal Comune stesso, nonché della funzionalitàstrutturale dei nuovi locali come rappresentata dal medesimo Direttore Generale dell’Azienda,

Il Direttor/Generale
Mari Vasco

U DirìgsnteIella U O D. 01
)ottsa Mai Messina
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U Capo Gabinetto del Presidente

GIUNTA REGIONALLI DELLA CAMPANIA
LLILIS di DmnIIa Col borzione dl PreidnI

GAC[NETTO
Al (‘apo Dpartirnento

Prot2014 0007879 1UDCP/GABNGG3 d& 29/04!2014 li Segreteria LegisLativa
FUjC5O0NTERROGAilOAI Da Carlo lYOrta

Centro Djreiionale Is. P13
80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consil iare n. 523 a Orina del Consigliere regionale Donato Pica.

Si trasmette la nota, prot. o. 274226 del i T042Dl4. con la quale il Direttore Generale per

li nterna,ionalizzazwne e i Rapporti con l’l.JnlUne Europea del Sislema Regionale risponde alla

1iltc1To0.azlOnc c.oris il iare n oggUtto. rìncntc PCR FPSR Campania 200720i 3 Fondi

auropei. Accelerazi ine della sesa.

Consiglio Regionale della CampanIa

Prot. Gen. 20140OO9628IA
Det 02105/201409.02.20
D R A SFROC

d’ordine del Capo di G binetto
i ice Capo di Gabin tto

Paolo Del Vece o

80132

NapoIH Via 8. Lucia81 TeI.081.79623032i52Fpx081..7962512
€srnail capogabinetto8jj/regione.campaniadt
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Direzione Gerirale zer i’lnternaiionalinazom
e i apportl con VUnone Europea del Sistema Regionale

li Dreftore Generale
AutorItà dt Gestione PO$ 2C00-2006
Autorltk d Gsstkne POR Cjrnoanla ftS Z007-ZO1l

RWZONE CnPdtR

P- AlPresidentedellaGitmtaRegioriale•—o• «—--

della Regione Campania5LL4

On. Stefano Caldoro

p.c. Al Responsabile della Programmazione Unitaria
Avv, Dartilo Dcl Gaizo

SEDI

Oggetto: POR FESR Campania 2007 2013. !4aI • ti*ò &ma del Consigliere
regionale Donato Pica concernente: ‘Fondi europei. Accelerazione 1ella spesa” rif, nota prot. o.
000628OfUDCPfUfficio LV del 4/04/2014,

In risontro aHa noti richiamata in oggetto si trasmette, allegato alla presente, il documento
predisposto per l’incontro del 2 aprile u.s. del Presidente della Giunta Regionale della Regione
Campania con il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Fase. l0/UOD 5

(;IU%TA RE(ì1ONLti DELLA CAPANA LLffiì JL Dne1a CoIahorizioiidI
(.A3INETTO

Dario Garg loProt,2014 0007140 ÌUOCPIGA8ÌGAB del 1I04i2014 E
FseìccIAR1tL.
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Direzione Genera le per I’ lnternazicjnaflzzanone
a Rapporti con t’Unione Europea del Sistema Regionale

li Direttore Gener3ie
Autorità dl Geitto#a POR 2OOO2OO6
Autorftk di e3ttone POR Campnla ESR 20074013

No*a *l1’attenzjoe de Presidente - aprile 2014

Stati di avanz duqlrnwno del f’QR (amDws FESR 2007 - 2013
Nellambito dei target dl spesa fissati dal Ministero per la Coesione Territoriale al 31 maggio 2014 per tutte
Le Regioni titolari di programmi operativi cotinanziati dai fondi europei, la Regione Campania ha già
raggiunto l’obiettivo di certificazjonc FESR, corrispondente al 31% deLla dotazione finanziaria prevista
(4576 MlnJ€), senza considerarc la prossima data dì certifiea,zione prevista per il 20 maggio p.v.,
tvidenziando il “cambio di rotta” della nuova Giunta regionale all’atto del suo insediamento, avvenuto nel
maggio 2010.
Infatti da maggio 2010 ad ag1, la nuova Amministrazione regionale, ha ereditato un modesto avanzamento
del programma operativo, caratterizzato da una spesa certificata pari ai 3,6% e, nonostante l’interruzione
dei pgarnenti, corrispondenti a 5 Domande di pagamento per un ammontare complessivo di 477 MlnJ€, ha
omunque:
• corrisposto anticipazioni finanziarie al beneflcin degli hiterventi per cIrca 2 Mld/€ (pari al 43,6%

della dotazione finanziaria del programma operativo), dando priorità alla spesa dei Fondi Strutturali,
nonostante i vincoli posti dallo sforamento dei Patto di Stabilità e/o dal piano di stabilizzazione
finanziaria

incremeniato ()di oltre L7 Mld/€ i pagamenti e di oltre L2 Mld/€ la certificazione della spesa.
Si riporta nella tabella di seguto la sintesi dci dati flninzian citati che stanno caratterizzando l’avanzamento
del programma operativo:

Tr,dPgcitI e Cee1l.. » POR PR - Ra.oacrla Rq1o.&)

I %Cefla.
A I’*aie Na. (,q D4aze

9*agls*4s WiRjatt*141

Ssi e i. s..o.aeo 3L9IL9J4 21.1I2,S16 l.4% 1*8%

ASfl € 7*o.oOe0o ( 1I4.O41.83 € iO4.7752I £ 4S4.15.9I1 € J*&3**481 o,I%

L___
10000,00 € € - e )14fl9* e 9903.6*) 17,5% 9,9%

ssrw € L04OJ0.mO e 49*276*7 e t67,57 € ssg.I99,7q3 € 56&*5$.OU 56,6% 547’4

1ASSV E 25*)O0000 € lJJ455 € - E 6t,097413 E il.2*JAO* 21,4% 6,0%

ASS1 € I.120J00J»0 € 5O.91.132 e 16J7234 € 45L345.360 € 144.109.541 40.9% 215%

I ASSt VII E iOl.i30.Li2 f 9.032,219 € 1,139.173 € 40.200452 € i4.11i3S 37,5% 34,4.%

€ 4.574 .5.1&lfl 3ASt 919 E 434% 3 ,*% —

+ I,71S.&4ll ‘ I -f € I.2(W633S23L___.___J
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Direinne Geririe per ‘nternazonalizzazione

e RapportI con l’Unione Europea del Sisteryia Regionale

l flirettcxe Generale
Autorlt dl Gestione PO 2OOO-ZOO

Autorlt diGestione POfi Cmp.nIa FESR 2X7.2013

iatn’e rzire*e nU’pLtkadi chLwra 4Jtjla Drpfr*iflm*ziOa 2O)7 — 2913

Al fine di evitare il rischio dì disimpegno delle risorse finanziarie previste in dctazione, si ò proceduto ad

attivare azioni di salvaguardia del programma operativo, compresa la pianificazione dell’ overbooking che,

tenuto conto del totale rcsduo da certificare, impatta sulla programmazione ordinaria, sui Grandi Progetti e

sulle “Iniziative di acceferazione della spesa”.

Si riportano nelle tabelle di seguito la sintesi, in Lcrmini finanziari, delle iniziative programmate a valere sul

programma operativo, tenendo conto del totale certificato e del totale da certificare al 31/12/2015:

Rf: crocc d rf*rerio morti «E)

‘\ tt*21oI)c finniera dc on Canan4 FtR 3OQ7203
4 376.530 32

jia J 3 204
454.68 495.EH

C— A43 Tht d crf,ar 3 L e1i 2015
3. 121.9E LrjSl

Totak quid*oni iu e1*rei Rq ,,.4 .1 M *in 3014 d cCr**are .42 3O 37

To
pa1iti€ l.99.9I9.M2 Tet.k lA4.6l.495)

C-O Thtah d qud.re rtdai J31 *iic.nét. 20!3 2J79.6t0.270
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li Dìrettore GenerIe
Auloriti diGestione PO 2000-2006

Autorità di Gestione PO Campania FESP 2007-2013

i
0.409059033

A I
4.729 054 504

. 2 tjrsch pe0i (d cu. Ì0 G.P .ppna.0 C I’ ebl) .1I 1 549 501

hzitt* à d9fl mp.

A
t3/2OI3. D.UR. .49f2OI3 (.W.fllt AFQ. rL?, ASI. L.Ji. n [12009. -

pru.dww ..4oh) DD.Gfi. .,n. 693- F.94 - 995 d.I 2013.00 n 59(2013 (A..vø p.r

‘31.

F4 I 2)
dl pm5*.Qn4

X4)00O.l

1 Pro*.It,
400(300 000

—.. —4.
02 ,Mln*fl*nl,, lt04aT[d O kefl, nnnro, a Cnn0tpo I Pt,,Ot

SOi.c414 tYifl

--.. 119090

Si tiportano di scguéti tabelle di sintesi sullo state di attuazione delle roedure maggiormente significative a

valere sul programma operativo:

Aetsktroit cenfts bec4chj4e

Importo . Importo
Importo liquidato

Eate programmato €
ce rt1ceto

.

(€) (€)

erodelstruzie,dUniversd edelh Rxeria
448323022 g3.982,7l6 64.847,975

(M.l.U.R.)

Mìiistero delb Svihippo Ecnoino (MIS. E.) 182.000.000 84.400.000

di cui i G.P. t’Banda uIa larga.) 122.000,000 24.400.000

Totale A 630.323.022 26L382.71 6 64.847.975

-,.,,,-..—
-,...

-,,.-., ...
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O DIrettore Generale
Autorità di GestIone PO 2000-2006
Autorità di Gestion POP Campania FSR 2007-2013

Graadi Beii.1cari

Eate progr°mmto
1m»rtoIlqaidato

(€) () (€)

Comune_diNapoli L3951L54I 650892.993 581M7120

di cui 6 G.P.Linea I, Linea 6, UNESCO. Napoli
997823 6J4 675 476 56 630 )8

st,MostradOlrriiare,P(jA. 8a,no1

Comune diSa)erno N4336.320 60806.198 44974.183

ANAS (Varnte diGmttamìiar) 0.08.8.I2 7.238.641 -

di cui i G.P(S.S, 268 deI VesuWc) 53.414920 -

Autorità Prtua{i (Porio di Napob, Porto di Sarno) 227,200000

Totk 3 I.gL1423g7 718.937.832 626.6432

Totale gener*le (Ai-Il) 2.491A664)09 9873Z0.54S 691.489.278]
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11 Direttore Generale
Auto rttà diGestione POR Z(k)O-2006
Autorità di Gealone POR Cimpanl FESR 1007-2013

1ntj*tIvc di accr rzzjojie adia spe

L’Amministrazione regionale allo scopo di garantire il completo assorbimento dei fondi entro il 31122015

ha adottato una serie di misure volte ad accelerare l’attuazione dei programma operativo, condivse anche nel

corso del Comitato di Sorveg1iana dcl 4 giugno 2013 con la Commissione europea, il M!SE - DPS, il

partenariato economico/sociale e la fasiforce

In particolare la 1unta regionale ha approvato le ‘lniziative di accekrezione della spesa” a valere sul POR

Campania FESR 2007-2013 (DOR ni4X dcl 27105/20)3).

Ai fìrii dello piena attuazione di tali iniziative stato necessario attendere La riprogrammazione strategica del

POR Campania FESR 2007-2013, avvenuta con Decisione della Commissione europea C(2013) 4196 del 5

luglio 20 13 a cui seguita la DGR n.378 del 24/09/20 13 di attuazione, caratterizzata dai seguenti sfep:

1. completamento degli imtervend previsti nell’ambito:

degli Accordi di Programma Quadro (APQ);

dei Piani di Investimento Produttivi (PIP) e Aree Sviluppo Industriale (ASJ);

della LR n. 1/204)9.

Leienco dei suddetti interventi stato approvato con DGR n.496 de4 2211 J/Z013, nella quale sono

state attivate anche lo procedure segozinli attivate con l’Università Federico il-CNR e con Arcadis

per i) ‘Prograrnma di interventi strategici complementari al Grande Progetto Regi Lagni”.

Inoltre, con le DD.G.R. nn. 69312013, 694/2013 e 695/2013, sono state attivate ulteriori procedure

riegoziali con:

il Contune di Napoli e Bagnoli Futura S.p.A. per il completamento delI”intervento Napoli

Studios relativo ai lavori di recupero e riuso del sito di archeologia industriale “ex Officina

Meccanica”;

la Provincia di SaLerno per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza ed adeguamento

di strade provinciali;

il MTUR per la realizzazione di ‘Distretti ad alta tecnologia. Aggregazioni e Laboratori

Pubblico Privati per il rafforzamento del potenziale scientifico e tecnologico della Regione

Campania” ad integrazione dell ‘Accordo di Programma sottoscritto in data 7 agosto 2012;

2. nuove iniziative per il sostegno al tessuto produttivo attraverso:

• la gestione di un Fondo di garanzia per le PMI cx L. 662/1996 (con il MISE in qualità di 01),

dove a seguito della sottoscrizione dclLa Convenzione tra le parti (05/12/13) per un importo pari

a 60 MIti/E si è proceduto alla relativa ammissione, impegno e liquidazione dell’intero importo;

a l’istituzione di un Fondo Regionale per lo Sviluppo a favore delle PMI campane per 100 Mlnf€

al fine di attivare differenti strumenti (operazioni a supporto dcl tessuto produttivo artigianale e

dì start up; iniziative finalizzate a cilitai l’accesso al credito; misure a favore della crescita

del tessuto produttivo) individuando, alla relativa amimssione, impegno e liquidazione

dell’intero importo;
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f Direttore Generale
Autorità dl etcqia PO* 2000-Z006

Autorità dì G.stlone POR Campania FtSR 2007 2013

3. aiwve inizitiv nel campo dei trasporti so*tenihllì per 81 Mln/€ (programma di potenziamento

e/o revamping dei parco rotabile regionale per 41 treni);

4. nuove iniziative nel campo deH’eMclentinento energetico per il patrimonio edilizio/abitativo

degli istituti Autonomi Case Popolari (in corso le attività propedeutiche alFamrnissione a

finanziamento degli interventi);

5. selezione di protetti zniovl, attrsvero l’emanazione di un Avviso pubblico (rif. OD n. 8912013)

destinato a ComuniìEnti pubblici con ditTerenti priorità (ambiente, LL.PP. e protezione civile;

sviluppo urbano per riquaiifkazione e rifunzionalizzazione di beni pubblici; porti minori) da cui

risultano ad oggi 452 progetti valutati come coerenti” con l’Avviso e con il POR FESR e

zorrispondenti a circa 1,2 Mld/€ di valore programmato attraverso la DOR n. 40/2014,

Si riportano dì seguito la tabella dì sintesi degli importi prograrnmati sulle ditTerenti misure attiaL

nell’ambito delle Iniziative di accelerazione della spesa.

4ur Acear e deb*n
Importo Tnmwato

DGR. n. 37S/2O3 (6 pivcedure negoaii)
424

D.GR. o496i2Ol3(enrrietanrntiA.PQ,PJ.P.. À.Si., LLn, 1I20O9-3prcedue

ncgoiiaU)

DG.R. n. 4012014 (interventi Avviso 0,0. n,9f2O13)
l.1

DDGJ& nn. 693 694- 69 1eI 2013 (3 procedure ncgozi&i)
IOR

T0t
2.966
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RESOLUZONE A FIRMA DEL GRUPPO PSE SUL DOCUMENTO DI
LAVORO PROPOSTE DI RIFORMA COSTITUZIONALE.
Il eruppo Socialista Europeo del Consiglio Regionale, dopo ampia ritiessione e dibattito, esprime
con la presente risoluzione il proprio dissenso e le tòrti preoccupazioni sul metodo e sul merito dei
processo di ri forma dell architettura istituzionale proposta dai Governo nazionale.
La riforma del bicameralismo non ci convince e ci convince ancor di meno la cancellazione del
Senato, ovvero la sua ri t’unzionalizzazione in una Camera delle Autonoime, peraltro composta da
rappresentanti di Regioni e Comuni nominati a scapito di rappresentanti politici eletti. Vi sarebbe
una ulteriore riduzione della rappresentanza democratica e della partecipazione attiva dei cittadini
alla thse di costruzione del processo democratico e decisionale.
Appare chiaro che tale disegno mortificherebbe quei processo democratico che ha preso il via
muovendo importanti passi in avanti sulla spinta dei principi ispiratori della Carta Costituzionale e
dei valori ad essa assicurati dai Padri Costituenti.
Riteniamo che le iniziative promosse dalle rappresentanze poi ìtiche maggioritarie oggi nel Paese
creino un vulnus democratico e uno squilibrio dei poteri della nostra Repubblica.
Crediamo invece indispensabile avviare una seria e partecipata riflessione sul la modernizzazione
del rocedinemo lecislarivo. del complesso di leggi, norme e regolamemi vigenti, della
distribuzione delle competenze legislative tra i diversi livelli decisionali dello Stato, dell’equilibrio
dei poteri costituenti. Ma tutto questo non può avvenire solo sull’onda emotiva di una spinta verso
a riduzione dei costi dei la politica. n per effetto del ciudizio che i mercati internazionali hanno
ai la Lhi iita oli lea 5 ana nazione, i . iiiine, neanche senza il pieno coin olgimente delle

assemblee elettive distribuite per competenze e per territorio in tutto il Paese.

Per tutto Ouanto premesso. indichiamo nel merito della discussione i seguenti capisaldi su cui
costruire un metodo partecipato di riforma dell’architettura istituzionale.

1. Mantenimento dei due rami del Parlamento come previsto, in maniera lungimirante e
sempre attuale, dalla Carta Costituzionale.

2. Riduzione del numero dei Parlamentari di entrambi i rami del Parlamento.
3. Riduzione delle indennità dei Deputati e dei Senatori con riferimento ad un tetto massimo

pari a tre volte il reddito medio pro-capite dei cittadini italiani.
4. Ridetinizione delle procedure legislative del Parlamento attraverso un processo di revisione

e rifunzionalizzazione dell’iter legislativo e regolamentare.
5 Sulla nforma del fitolo V si proceda rapidamente alla definizione delle competenze

esclusive statali e alla conseguente modifica e assegnazione delle competenze residue
concorrenti ed esclusive delle Regioni.

6. Inoltre sul tema di legge elettorale, la cosiddetta proposta Renzi-Berlusconi va emendata
secondo i seguenti punti cardine:

restituzione del potere di scelta ai cittadini sulle elezioni dei rappresentanti di
entrambi i rami del Parlamento, attraverso l’introduzione della preferenza.
revisione della soglia del premio di maggioranza elevandolo almeno ai 30%.
riduzione della soglia di sbarramento almeno per le liste che si presentino in
coalizione.

Napoli 02/ 04/ 2014
E cons0ziieri

Corrido Gabnele, Gennaro Mucuolo, (euj1aro Oli’ e’o
/ .7,7 \ ‘•\/



/ IL ‘L

Consiglio Regionale della Campania
—

I i i’GNDEG1ORNO I
Il Consiglio Regionale della Campanapremesso che:

l’italia ha bisogno di una riforma seria e organica del suo assetto istituzionale,che tenga conto delle esigenze di maggiore efficienza, di maggiore governabìlitàe anche delle istanze di riduzione dei costi della politica, e che prescinda, alcontrario, da interventi puntuali e scolleqati tra loro;

sotto questo profilo, il disegno di legge di riforma costituzionale presentato dalGoverno trascura alcuni aspetti essenziali;

pur dando seguito, infatti, alle istanze per una effettiva partecipazione dei territorialla legislazione nazionale, attraverso l’istituzione del Senato delle Autonomie,esso non affronta la necessità di un riordino complessivo dell’assetto regionale;
I superamento del bicameralismo perfetto, noltre, non può prescindere da unarevisione profonda del Titolo V della Costituzione. che definisca, una volta pertutte, le competenze precise dei vari organi dello Stato, senza dannosesovrapposizioni, alfine di offrire nuove opportunità di sviluppo e di investimentoe togliendo linfa alla corruzione:

in generale, si rende necessaria t’apertura di una fase costituente permodernizzare le istituzioni che non potrà prescindere dall’opportunità di restituireai cittadini la tacoltà di scegliere direttamente i propri rappresentanti istituzionaliper abbattere la distanza che esiste tra la volontà popolare e il Governo;

in questo quadro occorre spazio anche alla modifica della nostra Repubblica insenso presidenzialista, con l’elezione diretta del Presidente della Repubblica edil rafforzamento dei poteri dell’esecutivo;

auspichiarno, altresì, che sul disegno di legge costituzionale presentato dalGoverno si possa aprire il più ampio dibattito politico e confronto parlamentare, alfine di approvare una riforma che si basi su un’ampia condivisione -:

impegna la Giunta,

ad esprimere e sostenere in tutte le opportune sedi di confronto istituzionalequanto illustrato in premessa, al fine di garantire che la prossima riformadell’assetto istituzionale comprenda tutte le citate istanze.

Consiio Reoorae della Campania Il Capogruppo- FDIAN) _

Ori sareìta,oLCen LO1GOO742A
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